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Almohìlluiìre Sig. mio Padrone oiTenundifi.

I L  S I G N O R  , '
1 f

GIO> B A T T I S T A
S O R I A.

* » t

E preferiti dichiàratioiii io- 
pra le Antiche, & Moder­
ne Grandezze della Città 
di Roma compolle dal Si­
gnor Giulio Mari, effendo- 
mi quelle peruenute a llo  
mani, mi è parlo fatiga de- 

gna di darla alla Stampa per publica vciluà,con 
adonarlc di figure di rame da me intagliato 
con quella diligenza che per me è Hata pollibi- 
le,dedicandolc al valore, &: meriti di V. S. per 
rccccllenza che tiene nel diiegno , & architet­
tura al paro d ogn’altroriguardeuoie, & hono- 
rnto . Si.’cbmpirrcci dunque gradire quella mia 
offerta non potendo per hora altrimente mo- 
lira re per mancamento di forze la buona di- 
Ipoiitione dellobligato , & affettuoio animo

mio



mio vcrfo di V. S. Cognofco efler piccolifsima 
cofa al fuo valore, & alle mie tante obligatio- 
ni veriòdilei, ma fi afsicurichefcpoueroèil 
dono,ricco è il de fio: Con che a V .S.afFettuofa- 
mente le mani ba/ciando. Prego da S.D. Mae- 
{là il colmo di tutte le grafie . Di R.oma il di 
i j .  Gennaro l’Anno della noftra falute i 6 i j .

Di V. S. molt’Illuftre

i
Affettionatifsimo Semitore

V

Giacomo Crulli de Marcucci.
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L E  A N T I C H E  G R A N D E Z Z E

F O R O  R O M A N O .  I

I L Foro Romano > oucro via facra era fituato alle radici del Campi« j 
doglio cominciando dall'Arco di Settimio Seuero > & |arriua aila__, | 
Chiefa di San Cofmo,e Damiano. Quello fò tra gl’altri il più antico, il ) 

più ricco , il più ornato, & bello non folo per elTer, come di lottofì j ; 
dirà, fabricato con grandiisima architettura, come per li ricchi edifitij 
ch’in eflo erano (lati fatti da diuerfì Imperatori ; vi era il tempio della ; 
Dea Velie edificato da Numa Pompilio, doue habitauano le Vei^ini , 
Vallali,vicino Santa Maria Liberatrice: E quello Tempio era cullodito j 
da dette Verdini, & in etto vi li cóferuaua la Statua di Minerua,&:qua- ' 
fi tutte le cole facre de Romani . Noma Pompilio delfino per guardia 
del Tempio della Dea Velie quattro Vergini. Taiquinio Priico ve n’ag- \ 
giunle due altre , imperoche quattro nonpoteuano fupplire a dar or- j 
dine alti lacrifitij per la Città di Roma, efiendo necefiàrio che vi fui- j 
fero prefenti, Se così vennero ad effei fei, hauendo ogni Regione vna j 
Vergine Velìale non efiendo in quel tempo Roma le non di lei Regio- j 
n i . Erano tenute in tanta veneratione quelle Vergini. per la pudicitia j 
che erano obligate leruarMhe da tutti generalftiènfe1 véniuaiìo repu- I 
tate per colè Sacre,Se diuinl, ma le alcuna di loro fyife caduta in pec- | 
cato,fubito lì lepeliuano viue con apparati funebri per tutta la C ittà , j 
Vi era anco il lago Curtio, così detto‘dal nome di Curdo Pòlluliope ' 
giouinetfo nobile, il quale li gettò armato:, Se à causilo dentro all’a- j 
pcrtura di dettolago,che era in mezzo alla piazza richiedo dal Sacer­
dote per ialute dei Popolo, Se dopò gettatomi! fubito lì riterrò l’aper­
tura del Jago,& la pelle cel’sò : vi lì vedeua ancora il Tempio di Giano 
con cappelle di rame, con porte di rame, con ilatue belhlsime, e moki 
altri edintij, che per breuità rra'afcio. Quello lo to , oucro piazza fu 
edificato dai Popolo Romano con m a ringhiera >ò vogliamo dir log-

Ìjia belli!sima con vn conitorc di marmo fatto da Caio CaUigola, che 
o foftcmauano ottanta colonne grandiisimc, cannellate difinilsmu 
marmi : lòpia à quella loggia, ò ringhiera fi parkua al Popolo in pu­

bico, che ìui lì ragunaua à render cónto delle lue caule. Qui fi vedeua 
dì rijieuo la helliisima immagine di Siila a Causilo tutto d’oro di gran- 
diisimo pieggio con quella ‘ilciittionealli piedi A CGRNELIO'SiL- 
L A 1C R TVN’ATO IMPERATORE. Vi era anco la Statua di Ercole 
vellico con inibito l leo C itta nel Peloponefibj à piedi haueua quelle 

Jerere ÌL CAPITANO LVCIO LOCV-LLO L’HA DLDÌCAIA 
DILLE SPOGLIE DE NEMICI, IntìnLi altri ornamenti vi erano, 
quali per breuità fi tralalciano addietro » efiendo il tutto disfatto dal 
tempo, in maniera che quella Roma luperba li cui miracolo!? edifici] 

_vejfo il Ciclo , Moggi giace humile fotrerra , Quella— 
piazza hoggi e nominata voìgai mence Campo Vaccino .
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Via Sacra, qua à Curia nfetcrì propc Arcum Con* 
flautini Imperatore mapicns 3 ad Capitolij radi*
ces per tingcbat.
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LE A N T I C H E  G R A N D E Z Z E  
I L  F O R O  D I  T R A I A N O .

L foro di Traiano dcgmfltmo Imp.Romano era fituato rra il Campido- 
elio , & il Moine Quirinale di tanta capacità che rinchiudeua dentro 

di le quanto di bello,& di marauigliofo fi poteua defiderarei& acciò po­
rcile commodameiice fabricarfi queiTImperiale edifitio,fcce buttare à 
baffo Vaaparte del Monte Quirinale ch’arriuaua al Campidoglio, & ri- 
tìuflfe in piano tutto cucilo paefe per dar fpatio à fuflicienza à detta piaz­
za,la qual’era circondata Atorno con’il fuo portico folletorato da coloni 
ne di fi Gnifurata altezza, ch'era marauiglia ¡»rande il vederle. In mezo à 
pifa piazza vi era ì i  colonna cJibncor’fioggi fi vede in piede tntra hifto- 
riata di rilieuo fcolpita da peritiffimi Maeftri con rimpreftfatte daeffb 
Imperatore.In mezzo all’arrio vi era vn cauallo fabricato dirarnedi rara 
ftruttqra'fimilc à quello che foleua cimai care il detto, Principe -V i era

lodoro pento Copra tutti gfhdlknim dèi fuo tempo} Se /* dtfgiiuejilno- 
bilrffimò /no non haifè&pari c/Tendo contiguo' a fo ro  ̂ a p u b ^ è q u ^  
di Nertft, & bquey i In Comma ciràjto0tó dalle' piu pretiofit-i1
lab rùM # Roma. D p ^ c ^ k r ^ * # d r * c i ^ n d a ^ ^ j ( ì  grain$c>lonne 
era cinto da cornici màrgiuigllditbIcTopra d|cifa

a oro ''ÈC&
ri,con quell’ inferiti ione (|K ||1A-

ìte di alcun Cittadino, ò per virtù, ò per merito. Vi erano anco polli fi-
mulacri di caualli fatti chi di marmo,& chi di metallo indorati,& Copra

I % tt » ^  ____  » * ^ . 1 1d’efli molti ìftiumenti di guerra, che medefimamente erano prede de ne* 
epici. In ibmma non fi può finire di icriuere così marauigliofe grandez­
ze,perchè oltre le cofe già dette vi erano molti 'coloflìsò ftarue gigatee ; 
che non pàreuano fatte da forze Immane . Ma congiunto infieme quelle 
con le colonne marauigliofe del portico, la colonna Trauma, l’arco no- 
bilifiìmo,li caualli fuperbi con molt’altre maraqiglie ch’in eflo fi vedeva 
erano giudicare opera di giganti. Onde in confirmatione di ciò fi legge 
che venendo À Roma Collante figliuolo di Coilantino Imp.per vedere le 
g- andezze de Romani, giunto in quella piazza llupito della fua magnifi* 
cenza confiderando la grandezza de gi’edifitij.lc murauiglie quali de gi" 
ganti,leuatofi ai fperanza di poter fare colà finìigliante difie che gli ba* 
ltaua imitare il cauallo di Traiano ch'era poflo in mezzoal cortile di 
quelt ediiìno, à cui rilpole il Reale Oi millia ch’era venuto à largii ferm­
ili hn da Coitantinopoli. Signore è uccellano edificate pi ima vna Italia» 
come quelta.fi che li puoi giudicare.^: da quello . e dii libbre cofe ch’in 
cuoerano, fijflero degne nc reitaflè memoria nc’lecoli auenire j come fi 
' fdono ancor’Jioggi li Aioi veftigij in molti luoghi.



..liuinmiiû u h, ilj,wuniini)|j|,.i. ...

Forum Tralani, quod inter tyeruœForum, Capito- 
Hum 5 (ĝ  collem Quirinalem , ab ¿Apollodoro ar­
chitetto mira arte extru5Ìùmfuìt0cuiufque fronti- 
ïfticium in aliqutbus Traiani numifmatibus &  
aureis y 0  at reis cerni tur.

A



j .e  a n t i c h e  G r a n d e z z e  d i  r o m a  

• IL F O R O  DI  N E R V A . ' V

I L Foro di Nenia , oucro piazza» era tra la Chiefa di Sant* 
Adriano,& San Bafilio, contiguo al ForoTraian» ¿Que­

llo fu edificato con magnificenza ineftimabile con vn porri- 
co grandifiimo» intorno al quale vi erano colonne di mara- 
uigliofa grandezza di bellifiìmir^Épid^ordine forinthio; 
& della medefima architettura e rí R im anente della fabri- 
dt : l ’vn & l’altro ornati d’vnâ  in f in i t i  j^ ti^ .^ ^ h i^ ca - 
aallo » & chi à piede, rapprefentandq lef%ie cfèirimperato- 
ú i & fdeffi -rValorofi Capitani del Romaufsü^berio, Con if- 
crittioni Íigrijítttóti rimtìfcfe fett^nk||ift> fé jhezzíádetta 
piazza vi erÌ4ìJi?tóo|4t‘i i  rame jjfaftpza incredibile » che 
foftctaua tut Ja.ii t^C^dt f  dbFòro» il ¿piate era fatto di pia- 
ftre ^  o t t ò n ^ l ^ ^ ^ d è ^  ¿roride am m'irà tiòne. Quefto
luogp W orl )* iirche ° a MUÉ$ °  fi P0“
te jiS P ^rffjflgy r i dui «tfbaal FoafoRómàno, & iquel-
lo diCefar^Wedefi ét preferite m j^dialcuri| c®Éonpedi 
qicfto fohtuofifstmp  ̂edificio ,&*lciìm muri, che fendono 
qualche tcftimpnio della Ìua b^rtezzadegna certo di memo­
ria . Quefto Imperatore fi pUote connumeraré tra gli otti­
mi Prencipi, perche fu benigno » clemente » e liberale ; ri­

chiamò li Chriftiani dall’Efilio > leuò le grauezze al Tuo 
Popolo» fece foftentare ¿ fpefe del public<lli fi­

gliuoli miferabili, fomieniua li bi fogno f .
In fomma non lafciò addietro cola 

degna di ottimo Prep- 
* cipo * "



D I R O M  A.

F O R V M  N E R V  AE.

Vtfìigia Fori (SNeru<e Imperatorii iam pulcherrim*
magnitudinis &  or riamerais: contiguum ad alia» 
Traiatti Forum • cxtfìens prope Capitoltum.

r
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*4 LEANTI CHÉGR. ANDEZZ6

LE T E R M E  D I O C L E T I  AN.E.
-  / *■

L’Imperatore Diocletiano edificò quefte belliTsime Terme fui monte 
Efquilmo, luogo detto alta femita di tanra magnificenza quanto ne 

poffono rendere reltìmonio le Tue rouìne. Quefte Terme erano bagni edi­
ficati dallTmpcratore per benefitio publico,acciò li corpi humani haucf* 
fero commodità di pulitezza , fanità, & defitte : Et quefte erano in con­
file» molto più Teliate,che l’inuerno. H ora efien do il fopradetto Impe­
ratore nemico mortale dclli ChiM tai penso yn njodo inu/ìtato per far­
li morire di ftento. di fame, & di tanche nm feribui, di modo che po­
nendoli i detta imprefadi fabricar quella gran machinai fece fotto pena 
capitale ragunarc ben quaranta milia Chrilliani»& quiui li polo à fatiche 
continoue,facendoli cauar pozzolana, fegare pietre, far calce, mattoni, 
e portare grauifsimi peli : In fomma ftrapazzandoli crudelifsimamente 
fette anni, à capo de’quali ftì finita Topera. Fece dopoi prendere tutti 
quelli p¿'erano rimalli viui da sì crudeli fatighe.ch’erano al numero di 
dieci milia, & condurre alle tre fontane, & à tutti tagliarla fella. Di 
modo che quefte Terme fono Illuftri per il Sangue dì tant»' Santi Martiri, 
che vi morirno, Confellori del nomedi Chrifto, oltre Telfer nobili per 
le file grandezze, & magnificenze ineftimabili. Il circuito era di tanta 
grandézza, che rinchiudeua dentro .di fe oltre li detti bagni tutti li fuoì 
Cartelli-per donde paftaua Tacquedotto > che feruiua al dect’edifitio. Vi 
erano gl’horti Bellaiani, la libraria Vlpia tanto famofa, quanto alcun* 
altra giamaiVdoùe finotauano li fatti non folò del Senato, ma anco del- 
l’imperatori. Vi erano varchi d’animali, boschetti, portici, loggie,& al­
tri luoghi fpatielì, doue lì efercitaua diletreuolmente il Popolo. La fa- 
brica era ornata di grolfifsime colonne,di nobihfsime (tarale, che rappre- 
fentauano Tcffigie di valorolì Prencipi, & Capitani del l’Imperio Roma­
no. Li fuoiarchi & volte erano di tanta altezza, che rendeua marauiglia ; 
grande. Le mura che cingemmo detta machma erano tanto grandi che 
pareuan’opera de giganti. In fomma non rt fio a dietro eofach’aren- 

' der queft’edifitio illustre, nobile, & fuperbo non fiiffe fatta, tentata, & 
perfettameute compita . Quelle Terme le principiò Diocletiano Impe­
ratore, &: (decedendogli Collanzo,& Mafsimiano Puoi figliuoli, le relero ; 
perfette, & le dedicorno in memoria del loro Padre. Rouinnta poi dal 

tempo così gran machina che parcua vna C ittà, Pio V. la fece re- 
ftaut are, Se dedicarla alla Regina degl’Angeli, Inuendo arri­

chito di thefon di Chrifto S gnor Noftro quello luogo 
fabricatoda tanti Santi Martiri. Hoggi è officiato »

& habitato da i Padri Certofini, & chia­
mato per nome la Madonna de 

gl’Angeli.
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'efttvia T  her mar um à Dioclet tatto f  wperufore ex- 
t  racíar um in Efifkilijs prope alt am fern i tarn} Vvt 
nunc Templum S. A4 an a de eAngths.
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I E  A N T I C H E  G R A N D E Z Z E

LE.  T E R M E  A N T O N I A N E .
ft *

M Arco Antonino Pio cognominato Caracalla,figliuolo di Lucio Settimio Severa, 
ambi Imperatori Romani,edificò per fuo guftofif grandezza quelle nobiliffime 

Terme nel monte Aucncino, le quali fi vedono fin hoggi benché guaite dalla lon- 
gbezza del tempo, Sciamo edificate di così bella architettura che non s'è mai giu*, 
dicato dalli feriti di tal proferitone poterli fabricar meglio, ancorché nano tanti 
fecoli che forno erette y A conunuamenrel’inucfiigatori di sì belle cole habbino con 
diligentia ciTaminato cosi beilo edificio, tlchc hà dato materia à tutti li fioriti 
ingegni di reftare ammirati . Quelle fumo fabricR|e (òpra li cancelli di metallo, di 
fono »1 paifaua l'acquedotto che remua dalla porta Capena , hoggi detta di S Seba- 
ftiano, fi che le prime volte erano fondate Se faòricace (opra li nominaci cancelli di 
rame {tirati poi ad alto l'archi di altezza intftimabile ,fo£ra cui erano le fuevbUe 
di tanta grandezza, che fe le rottine non ne pottlTero render qualche tedimonianza, 
farebbe cofa difficile ¿crederlo. Vi erano qui dcntro'paefi grandiftimi natili quali 
vi erano lochi pieni di amenità per fpafiat li popoli à tale effetto edificati dall'Lm- 1 
peratori per fodjsfare Se ricreare li fuoi Cittadini* facédoui alcune Tolte far comedi«

{»übliche dove intcrueniua gra parte del popolo;ahre volte caccie beJlifsime,& altre 
orti di giuochi qui dentro n celebrala ; e tutte quelle cofe erano fatte in quello am» 

pio circuito per ricreationc della cittadini,e per nobilitare il loco. Le mura di quella 
Imperia) fabrjca * oltre la fua grolTezza, erano tanto grandi e con tanti ragia e ri­
volte , che fe fiifiero Itati dille» hauerebbono cinto ta t  Città . Vediamo hora à che 
fcruiuano quatte Terme ò vogliamo dire bagni,oltre la fua bellezza & magnificenti* I 
codumauangr Hmperatorì labricarle per delitie Se politia, come anco per la fa Iute i 
del corpotSÈnon falò fcruirfene per vfb proprio,ma generalmente per lèruitio publi- 
co, & dopo l'aricchiuano «oltre le gran colonne, dì bellifsìme llatue che rapprelén- 
tauano l'effigie di diuerfi Principi. In oltre fi vedetti quiui il bclliisimo Foro di Far * 
neft opera di Apollonio, e Tannico, ma delle belle ¡colture che fiat al mondo • Il 
relto delle reliquie di dette llatue c colonne parte fe ne fon trouate guade e rotte 
dairiftefiò edificio diftrutto « confumato dal tempo,e parte fc ne và trouando, e con- 
tinouamente It ne troua fparfi li fiioi fragmenti per il detto loco. Ma perche tra l'al- 
tre bellezze non redi adietro quella la quale meritò che gli redafle conilnom^«* 
eterna memoria ; diremo de) pauimento di detti bagni,il quale fu di tanta bellezza^ 
«he non vi fù paragone,&  per l ’eccellenza della fua perita architettura, meritò rut­
ta la fabrica il nome di pauimento, ancorché fc gli dicciTc l'Antoniana per il nome 
di Antonino fuo fondatore • Era quello pauimento come difsi à principio fondato fo-

Sra grofstfs inu cancelli di metallo, & erano tanto ben comincisi che haueuano forza 
* reggere vn edificiocomc vna città. Dalla parte doue lì caminaua era tutto ¡nero« 
Jlatodi bellifsìme pietre di diueriì colori che rcndeuano all’occhio de* riguar- 

danci vaghezza mirabile, ma il tempo auaro hà precipitato e fotterrato 
di maniera così bello edifitio, che a pena’ fi poi dir chefia dato

caie , nondimefio le reliquie rellate che al prcfcntc lì I
vedono, rendono ccdimonianza di que­

lla verna.
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T H E R M A R V M  A N T O N I N I . '

«Antonini C arac all# Thermarum ad Àuentini mon* 
tisradises > <vki nane S, HalbinaTemplum con-
$jncitary has inchoatas a Caracalla > perfeQas &  
cxornatas à Semro Imperatore fcribmt -

\



le a n t i c h e  g r a n d e z z e

L’A R C O  DI  S E T T I M I O  S E V E R O .* * rI

I L Preferite Arco fituato alle radici del Campido­
glio nel foro Romano fù erctro dal Senato-Romano 
à Lucio Settimio Seuero Imperatore per la vittoria.» 

eh eglihebbe-contro li Parti: Quello &di bellezza in$- 
(limabile il plf? la magriificentia dell\ar'chite|tura^omè 
per la  grandezza». & ricchezza della fabrrc# 'fatta’cFi 
bellilfimi marmi tutto hiiloriato di rijieuo, che fefi ve­
dette ritto intiero ,.&*nonfutte mezzo fcpofrò nelle^ 
rouyieì farebbe inuèro vimp delle fuperbe» & ndbilèfa- 
brichedi Rònia. Nelle ihefacciate.d^ùan'ti^cji die­
tro fono fcólp.itc le .vittorie alate coni i tro 

uerra maritidia, e.terrcilre » con li popoli 
nati » fapprefcnrati in viuà pietra l’opere memorim^ 
atre da dettò Lucio Settimio Imperatóre ih 
ublico del Senato. Queftó dunque gli fù e r è t t i  
iò per quello trionfaffe» come era coRtttt ê d^lllrrf- 

pcratori, che quando ritornauano vittòrioirfólàiatió 
trionfare pattando per archi erettigli dal Senato j ma_» 
egli non volle ciò fare quando li Senatori gli Tofferfe- 
ro , perche non parette godere delle guerre, & difeor- 

dieciuili, fcufandoii cha ciò fimpediua la poda­
gra  ̂& concctte quelfhonore al figliuolo. Nel 

frontcfpirio dettarci vi fono alcune let­
tere fcolpite j dichiarando le_> 

grandezze ,&  prodezze, di 
etto Imperato- - 

r
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A R C V S  S E P T l ' M  I I .
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tArcus Septimij lYnpttatotis 'ad cliuuw Capitolwutfl, 
in qm intífaf Jttnt alai& nnBorU , cum rroplms, 

terreñris y tiattalisíj. bclh Stwulacta > otnnitíW 
integcrrimus hodie exta t.
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ri t E  A N T I C H E '  G R A N D E Z Z E
y

i ’ARCO d i  c o n s t a n t i n o  m a g n o .

V edificato quello beliiffimo Arco dalli Romanir per- trionfo d i. Coftantino Magno Imperatore do* ; 
po hauer fuperato il tirannóvMaifen|ioàI ponte Miluio, 
detto volgarmente pontedVlolle . In cffo vi fono otto 
colonne di ordine corinthio, & fopra quelle ii vedono

de medèfimaraente gran parte degTòfnamenti trionfa­
li} eie vittore fcolpite da tutte lepàrtL Ve-^efi nell’ar­
co di meziò della parte di dentro dalla banda delira.» 
l’infrafcritieparòlK LIBERATORI VRBIS. Et dalla

valore3 & la bontà di detto Imperatore. Nella parte di 
fppra alfarchi minori vi fi vede medefimamente fcol- 
pito VOTIS X. VOTIS XX. Li quali voti vfauano fare 
li Romani ne pericoli grandi. Per quello Arco pafsò 
trionfante Coftantino fopra vna carretta bianca tirata 
da quattro caualli, vicino alia quale erano incatenati 
li prigioni fatti nella guerra. Oue era Concorfo grandif- 
fimo Popolo da ogni parte.Quefto fi troua hoggi me­
glio conicruato che ne/Iun altro > & per la fua beJJezza3 
grandezza, & magnificentia' è molto ilitnaro appreflo 
di tutti. E fituato in vn angolo del Monte Palatino 
vicino ai Ciiofeo per and are à fan Gregorio.

banda; finiflra .;FVNOATORI QVIETIS . Volendo 
il Senato con fuetti titoli dimoftrare chiaramente il



Con flamini Imperatoris Arcui ad angulum Palatini 
monti* propc oAmphiteatrum omnium> qui fuper- 
fantyintegerrimus. hunc ConTlantinus à Traiano 
Imperatore inchoatum, fitpera to à i Milutum pon• 
tem ¿Meientìo, [ibi eonfHtnit, adie£lu tini *vi- 
£lorU inflgnibus.
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LA porta hoggi chiamata Maggiore anticamente 
era chiamata Neuia da vn bofchetto nominato 
Neuio,cheglera vicino, altri hanno detto eiTer vn'af- 

co trionfale, approuandolo da alcuni veftigij che ap- 
j^arifeono, & che poi di tempo in tempo cominciò a 
fcrtìire per porta, & così fi è acquiftato ilnomp di poi- 
ta * Vi fìf poi aggiunto li Tuoi anteporti; per Scurezza, 
& guardia della Città ; Ma fia come fi vogtóìf, che per 
queiFedifitio paffaua Tacqua Claudia, che; alfuo tem­
po cróhiinciaua d*$ubiacp45. miglialontaftodaRo- 
rial J1fe.camiaandf terra trenjracinque figlia paf-
fati, J “ ' * ' ~ “
m

q
Qijefi/acqua fe bèhe ̂ pfinejpiaua dal foht^ J^urtio, & 
dafìforite Cerulcoj volfe nondimeno Clàudto Impe­

ratore fi chiamaiTe dal fuo nome acqua Claudia, ; 
Ja quale con grandiflìma magnificenza, 5c 

incredibile fpefa la fece condurre perfet­
tamente in Roma. Et fopra la det­

ta porta Maggiore vi fi leg­
ge le memorie anti- '

che di , ;
detta acqua.fculpite 

in marmo *

<*
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Z)u$Us amàfomium Cerulei Curtij, eAmenij
quoque rìoùi, à Caligala Imperatore ittchoatus, Ó* 
à Claudio abfolutuSy aqua Claudia inde dici tur, d 
porta Efquìlma per Ccelij montis dorfum m Aaen~ 
tinum perducebatur, ho di e Porta A i  ai or appel~ 
latur» .............  - ' ■ •

■r ■-%*.* \ •*** 4 J:Vi »>
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L’A R C O  DI T I T O ,  E V E S P A S I A N O ,
. *  >

N ElIa via Sacra à capo della piazza Rimana vi 1, 
vede,l’Arco di Tito, & Vefpaii ano Imperatori 
Au^ufti edificato dal Senato in lionore , & memoria di 

cifi Imperatori > acciò trionfaifero per qutllo al ritorno 
che fecero da Gierufalem quando la diftrulferd confor­
me profetizzò di eifa il Noftro Saluatòre quando diife, 
che non vi rimarrebbe „pietra fopra pietra. Ritornati 
quelli ottimi Imperatori in Roma con la vittoria foprd- 
detta, trionforrio con grandiffimo applaufo per il detto 
Arco, nel quale v’era fco|pitqd|¥vn de’laq if trionfan­
te fopra vn carro tiratola quattro cauaili^òp la vitto­
ria i & da!faltra pai^e jjfpoglie ripóftate^Gierufa- 
lem , con’il candefi^tt dpro d eTvccÀiò^T^ amento,

r* * n *+r*̂$4 * Air > * ¿t* « •  ̂ tcon fette rami fatto da Mose per p rece tta i D io , due 
tauolette di marmo delti legge Molaica mènfa au­
rea, li vafi del Tempio, con molc’altre ricchezze,^ ipo­
glie di quei Popoli. Leggefi quello efier il più antico Ar­
co che fia in. Roma, e ben che il vede tanto rouiriato 
cha pena ritien la prima forma ; Nondimeno al fuo 
tempo fù helliifimo, ornato di colonne grandi cannel­
late , bidonato tutto di rileuo • Nel fronteipitiò v*era- 

, no fcolpite finfraferitte lettere , che ancora hoggi fi 
leggono. ' . .

S E N A T V S  P O P V L V S O .  R O W A N V S  
D I V O  T I T O  D I V I  V E S P A S I A N I  F.
V E S P A S I A N O  A V G V S T O #

•' IE ANTI CHE GB ANDEZZE

v - \
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ARC VS TI TI V E S P A S I A N I .
. ’S • *

Î j Í i. f f i i * * ► * f

sArtus marmóreas, omnium, qui extant, kntiquifsi-
mus, à Tito reipafiMo demBisfiierofdymts 

Iropì 'vidm Sacra extruBus : in cmus altera par­
te , <z’¿Boria inftgnia cum Arca foderts fiulpta 
funt: i» altera, tnumpbus Imp. cum aureo Cande­
labro,^ duabur Mofis tabulas.

*
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FV eretto quell arco dalli Mercanti de boui>& dalli Ore- 
ficii ebe qui negotiaaanO) & habitauano in honoredei- 

l’Imoeratore Septimio Seuero i & ancorchenon fulìe molto 
' «arde, nondimeno era bello per efler tutto di marmo mob 

» b en  iaudrabósSopra viéràiió ftolp)te afcone figure d h »  
ciniche facrificauano bqi&& molti ìftromenti per lacnfi. 
care detti buouiY fecondpiLcoftpme di quei tetnpi ̂  A que- 
ila contrada*anticaméf<iyidiceua> in Velabró»corrotto poi 
qucfto vòcabold lì diÌTe,at%lò d'oro: ma perche fi dicefle io 
Velabro » fcriuoho grAu|pia q u f p a r o l a »  veIabro,figmfi- 
ca ft îifctturc> ò con can^t 9 ^dn ccn barche* nu
p e r p q b e i

& perciò è verifimife fi facete condott^jper acqui’ çqrt lei 
barche» & di qui è reftatq qtjfefto nome in  Velabró^ ?QueflJ 
arco è cotiguo alla Piierad^§.Giorgiodalla parte! finmra»- 
Bc vi fi vede ancora parts ieffibicrittiotiè che fecero far*: li * 

fuoi fondatori in honore, & laude dell’Imperatore fo- 
l , pradetto - Vedefi ançqra affai con feruato ancor­

ché il tempo vada facendo 1 offitio fuò che è 
di difiruggere. Vi fi legge final *pre-.

‘ ' fente.le infcrittioni>qualifuroov..
A'.- \ .. \ * fatte infieme con l arco ìil» ‘ 1 '‘A .

1 honore del fudettò
s  • . .>

* ’ - " j . \  Imperatore » „,
/ 1 > ;

* t
ì i*

, ■ * , *-.
4 ‘  ‘ *» - -, ». ; >

* >\ \  .i .

**■ * * XJ \ \ j  f VJ t

t
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L’ARCO DI PORTVGALLO.

L’Arco di Flauto Dominano Imperatore nei tem«* 
pi primi fi nominaua l’arco di Nipoli, ò di Tro­
fei credo così detto per Ji trofei che vi erano (colpiti, 

Si rapprefcntati intorno. Queftoiù edificatoxon^. 
béjìiflìraa architettura tu^tò îbéififlpii marrm,con  ̂
colonne grandiifime di pietre di varif <òloh';difòp

tEANTICHB GRANDEZZE

intaglio, òpdftt medefitoaraenteihagnìfica, 
Dailvna,?el|jtrapatt
ledo, p ^ l e ^ S i u i  figmficatdynipgnofiito da 
eflb DomÌtia|pij|èèìhp Mm^ma l^al^ànpopua, Se 
fi partiuà d a p  guard%*Ò difcÌa[deflltoiÉ facf e > in« 
colpandjdhe £ioÙe>4;hè gi'haueiia leuate t  arme,chO 
pure medcfimamétè coni« hò detto era fcolpitolVno, 
^ijdltro^neléàTcò ; alcuni vogliono non fiifle di Do« 
finriano y ma più toftò <F Adriano , mape r  il più sac­
cordano fufie di Domitiano. Hoggi volgarmente è 
chiamato lafco di Portugallo per efiere andato ad ha- 
bitare vn’Ambafciatore di Portugallo contiguo à dee* 
to areo, & per fuo commodo vi fabbricò fopra alcune 
fiantie, Se di qui è venuto qucfto nome di Portugallo. 
Quefto belliifimo arco è tanto contornato, che appena 
fc ne vede li veliigij ; è fituato in luogo notiffimo per
efiere in mezzo al corto, vicino à San Lorenzo in-* 
Lucina«».

ì ;
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ARCVS D 0 M1TIANI IMP.

Arem jriumphalis marmortus in n/ta Fiamma] 
T)omitiano lmp. dieattéi^i ̂ M  ÈQtanh wòd 
ts multo* fvbique arem excitaucrit,nuua tanna in 
co infcriptio apparety cerni tur bodie intcr Sacrai 
ades SS.Stlueflri 3 0* Laurtntij in Lucina.

B }

4?



■%
'  *

4-

r
t IE ANTICHE GRANDEZZE

L'AN FIT EATRO D E T T O  COL OSSE O.

VEde/ì ài prefente ancora in piede YAnfiteatro'di Vefpaíiano, e Tito 
la più bellaA’ bene incela fabrica del fuo tempo volgarmente chia­

mato Colileo.Quefto fù edificato in mezzo alla Città da Vefpafiano Im­
peratore,& fuflcquentemente da Titoiuo figliuolo perfettamente finito, ! 
& adornato, del qual Tito fi lege non cfler Hato niuno Imperatore auan- 
ti a lui più magnanimo» Se iplcndido in tutte l attieni » In mezzo a que­
lla nobiliflìma fabrica vi era vn coloflb di marauigliofa gràdezza,per co- 
loffo s’intende vua datura grandiflìma, Se perciò ha ritenuto il nome di 
Coloflèo, E di finta altezza quefto fuperbiffimo edificio, ch’arriua quali 
all’altezza del monte Celio, & Èiquilinp, tra i qtìali mòuti è fituato. Era I 
di fuori di trauertino con quattro ordini di architettura, Tofcano, Ioni- ¡i 
co,Dorico, & Compofiro rqurafo act&rtìo di foema rotonda, e dalla par- ,j 
te di dentro di forma ouatá,dí inori circondato d& vft bclliffimo portico 
come ne i cerchi fi conueniua/edificato tutto a va modo, per ìl quale fi | 
entrona (alendoper poter vedere!i foettacolifer diue(rie parti,& mede- 
fimamente fi Icendeua fenza dar famdio l’vno all’a ltro „ Nella fommità 
de gl’vlcimi archi vi erano bclìiffime ftacue drmàrmo fatte da ottimi 
macltri. Sfa intonacato da tutte le parti (ma Ita co Con bclliffime figure ; 
Sotto à così gfan machina >. vi erano â còri  ̂fogne ch’aiutauano a lode - 
nere parte del pefo-In quefto anfiteatro vi fi celcbrauano le felle,& giuo,- 
chi de Rqmam,douc capiuanòTatnmodamente otrantacinque milia h uo­
mini i  federe. Di foprji era tutto coperto di tende con tre cerchi dt- 
ftinei in tre ordini per poter federe commodamence» & fecondo il gra­
do delle perfone . Nel primo, & più alto cerchio era delfordinede So­
natori , il cerchio di mezzo*, che era il fecondo fedeuano li Caualieri, 
nel terzo vicino aterra era per la plebe, & Popolo minuto. II giorno, 
che fù dedicato detto anfiteatro fumo ammazzate cinque milia fiere de 
diuerfe (òrti. In altri tempi celebrauano diuerfi gmochij combatteuano 
con le fiere le perfone condannate alla morte, ò prefe in guerra, ò paga­
ie. Altri per moftrare 4 diere animofi cópariuano nel detto luogo a com­
battere, di maniera, che quelle loro felle,ò gìilochi fi poteuano più facil­
mente aflfomigliare alle. c ragedie, che alle cofe piaceuoli. Ma in quei 
tempi che i Romani non haueuano il lume della fede fi gloriauano quan­
do raceuano fimili fpettacoli, c maggiormente quando faceuano porre 
tra le fiere à sbranare li poucri fei ui di Dio,Cófeifori del nome di Chri- 
(to ,1 vno de quali fù il gloriofo SantTgnatio, che nobilitò quello luogo 
con il fuo fanto martirio . Et infiniti altri li quali per breuicà tralafcio * 
Vedefi hoggi quella Imperiale, & magnifica fabrica deílrutta più delia 
meta,& quello,che è i ellato è anco guallo dalli crudeli,^ maligni Bar­
bari. Et fe bene il tempo anco diitrugge & confuma ogni colai nondime-
*j°ii'L°^no^ e ln S1131110 di bello, & di grande polla fare l’ingegno 
dell huomo, eifendo vna delle belle fabriche del Mondo.

\
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AMPHlTHEATRVtò V E S P A S I A N I

* ¿> ■ j

Ampbitheamm> <vulgo Col offe uni a fyletùnis colofji » 
inter mmtes Cselium > &  EfqUtlias à Vefpajt&nh 
lmp♦ tncboamm, deinde à Tito perft&ttto* <&
exornatum .
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LE ANTICHE GRANDEZZE •

l ’ANFITEATRO DI S T A T I U O  TAVRO.

FV cretto quello Anfiteatro da Publio Statilio Tauro, 
_  nobilifsimo Cittadino Romano > fabricato di mattoni 
per cclebrarui dentro fefte publiche. Erano tanto grandi le 
ricchezze de’ Romani, che ciafcJieduno di loro faceua fpefe 
da Imperatori, particolarmente in fabriche fontuofifsime

aouc il porcua aiwwjwic i vu * «uv» <tuvw-
che nell! fpettacoli pa lic i vi fb fife migliara di perfonó : 
Quello era benifsimò ititelo, abripato.con grandifsiqìa ar­
chitettura , cinto bellifsime colonne, <
dalla parte di dentfduerni?' l ^ ì ?Atrio Sefforianòvi èra li 
Tuoi Tedili per poter Rare > commodariionte d Vedèrè le fefte, 
che iui fi faceuano : le principali Airnò quelle dé gladiatori, 
che Toleuano combattere à corpo 4 cbrpo ialcuna volta vi 
ù faceuano le caccie, delle fiere, altre volte vi fi faceuano 
battaglie nauali» con ingegni di Tarui venire acque, & que­
lli giuochi le ne celebraua affai di notte,a lume di fiaccole. 
Hoggi Te ne vede ancora in piedi le veftigie : è pofto di fito 
nel monafterio di S.Crocein Gierufalem : Detta Chiefa flì 
edificata dal Magno Coftantino, onde ella ancora ritiene il 
nomedi BafilicaSefioriana, dentro vi Tono grandifsimo 
reliquie, & in particolare il titolo della Tanta croce > Tcrit- 
to  di lettere Hebraiche, Greche, & Latine iui portato da—» 
S.Elena Imperatrice, madre del Magno Coftantino Impera­

tore , & vn pezzo del legno della Tanta Croce , vno de 
denari d’argento che fu venduto il noftro Sana­

tore , & vno delli chiodi che fu confitto in—
Croce : In detta Chiefa vi fono grande 

reliquie ; vi fi vede anco li veftù 
gij del Tempio di Venere 

e di Cupido.



r o m a :

a m p h i t h e a t . s t a t i l i i  t a v r i ;

* ' i ' *1 j
i #  • * r—** V f

Statilij Taun Amphitheatrumy qaod magna ex par* 
te adhüc exeat ad S.Crucis in ffierajalem ptop* 
mania Vrbis .

í-v̂  í*
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I L  T E A T R O  D I  M A R C E L L O .

L Imperatore Augnilo volendo confermar viua Ja_> 
memoria di Marcello fuo nipote, figliuolo d*Ot- 

tauia Tua forelia tanto da lui paternamente amata!, 
edificò quefto'telliflimo theatro in nome di detto 
Marcello di doi ordini dVcliitertunt \ cioè dorico, & 
ionico, ma hoggi il iò tóoà faticate ne vede qualche 
veftigio nelle parti pi ù vicino alla terra. Quello era! 
tanto bene intpfolella fua architettura, quanto qual- 
fiuoglia fabbrica ricca *&fuperba di Roma > e certo 
non lì puoi giudicarè dirimente, hauendola edifica* 
ta vn tanto Imperatore i la8gran<£ezza fua era maraui- 
gliofa, la materia era tu ria di pietra con colonne bel- 
M in e „ Qui dentro Marcello faceua fare belliffimr 
giuochi per dar trarrenimento ài popolo,che in molti­
tudine grandequiui firagunaua,e feguendolopinio* 
nc deirAntiquarij, vogliono vi capitfe molte migliara 
di perfone. Ma perche il tempo confuma ogni cofa hà 
disfatto infieme con li crudeli Barbari quello fontuo- 
, fiffimo edificio,di maniera che à pena vi è rimarlo 

! - alcuni veiligij, & delle fue rouine fattofene 
vn monte » fopra di eife è (lato edifi­

cato il palazzo dellìlluilrìifima— 
caia Sauella. Onde hoggi 

infieme conilrheatro 
è chiamato vol­

garmen­
te il

palazzo de* Sa- 
udii.
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Pars Theatri Marcelli inter CapitolwtH &* Tyk~  
rim 5 rvbi nunc ad es SaheHorum, hoc ai tAugufio 
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16 ANTICHE GRANDEZZE

IL TEMPIO DELLA ROT ONDA.

Vcfto nobiliflimo Tempio e di marauigliofa grande*, 
2a,d’ineflimabile bellezza , & beniifimo confcruato,

rifpctto all’altri,d’antica (bruttura, di forma rotonda, vi e i a , 
fua porta grandiflima, di ram e, & fopra di eflfa porta vna^ 1 
cancellata pure di rame, ornata di lauoro antico, e dentro ' 
tutto ornato divani marmi commeifii & incaftrati cori». ; 
grandi filmo artificio, cofa molto bella ; & intorno intorno 
colonne di fmifurata grandezza, tutte cannellate,con loro ; 
capitelli Siracufani, con là vòlta di efiò Tempio làuorata-i ! 
con mirabile artificio ».,& era ornata con gran quantitd di 4 
Ratuc. Nella fommiti d§L mezzo di tifa Cuppola, ouero :| 
volta, vi è vna finefl^à fo n ic h e  dd il lume d ditto il Tcm- : 
pio. Dentro è tuttoincrolbfc<^dimarmi ^ d i  fuori Jnto- : 
«acato, dicefi ch'il fopra |opertóiii latto in quel tempo di

Ì>iaRrc d'argento, & da Cónftaricino III. Imperatore cokerie 1 ] 
euate via, c portate a Siracufa. Hora è coperto di piaRrc ! I 

di piombo. D’auanti ad elfo Tempio vi è vn portico bellif* 1 
fimo, nel quale vi fi ritroua ancora in piedi tredici colonne ' 
di pietra, delle pid grolle, & meglio conièruate che fianoin r 
Roma j neH’architraue di dette colonne vi è intagliato in-, 
lettere grandi M. A G R 1P P A L. F. C O S. TERTIVM 
F E C I T .  Quella fontuofiflima & fuperba fabricafu edifi­
cata da Marco Agrippa» & lo dedicò d tutti li De i . Papa-, 
Bonifatio IV. nobilitò, & arricchì quefio luogo con dedi­
carlo alla Gloriofa Vergine Maria ; & Gregorio IV. vi ag- 
giunfe d tutti li Santi » & è chiamato volgarmente Santa», 
Maria Rotonda, vno delli fuperbi edifici; antichi, che fia», 
in Roma»,.

Vicino i  queRo tempio & quali contiguo, Marco Agrip­
pa edificò le fue terme, ma hoggi a pena fe oc vede li veRi* 
gi» & quel luogo è chiamato la ciambella .



D I  R O M A . '

TEMPLVM M. AGRipPAE

*  ̂ /
Templum inter *vetu&a ZSrbisiempldy l^die nobiliP

A r  \ • >vj -¿i- rx*' v /»fimum jete integra,, qma otfnt#us Dyslacrum ej- 
Jet, *Pantheon •vócatum^ a 'MsAgrippa pro-
pe Thermas Agrippinas f (boche la Ciambelia) dt- 
catum, (ftb aricaforma, •vulgo J. M aría Rotonda 
rocant. \ ' :

V  •  * i f
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L Tempio in Pace, l’edificò Vefpafiaro Imperatore, fé 
_ bene hebbe principio da Claudio Imperatore. Jrù quello 

Tempio con marauigliofa preftefcza perfettamente compi­
to, come anco fopra ogn altro grandiilimò, vi pófero co­
lonne cannellate di gran magnificenza* come fi puoi vedere 
per vna c he vi è rimasta intiera, miakfiTpfjfta da Papa»,

bellezza ncirarchite^tura » ‘¿he nèOunòllaiiaWàana a’fuoi 
tempi : Le Vòlte erano ditantailtezzdJ* & così Bene Intefe, 
fi* ine alitate di belliflìm^marmi, che er ̂ gratbfoar apdglia. 
Inqueftè nobili fsimp flq^pio^i fu ripoltodd VeÌ|iafiano 
Imperatóre ^  pre-
tiofe del Tempio di Sd|Irqpne,cKp riportò; ̂ coi uTo ihg^uòlo 
da Gierufalem, quaridq I^^iiìnlfb • \Q\ti ̂ dlùìieftoM era* 
no ricchezze innurnejMbitjtfdijffrnWpàliC^ 
che in quello ^rciuanoà^iiilodire, ^:cohieruarelifuói 
t e for iTut te  queile irnmefife , & itìliumérabilr ricchezze-» 
forno-tolte., .& leuate da detto Tempio da Alarico primo 
quando prefe Roma. Quella machina così grande s’abbru- 
«cìq iil’inppto\jifo » c cadde la maggior pat te. Alcuni dico­
no rouinaife la notte che nacque il nòilro Saluatòre, il che 
per modò alcuno non puof$i credere, efiendoftàto edificato 

* » ottanta anni dopò la venuta del Signore, Hoggi fe ne 
vedono li vcfiigij vicino all’arco di Ti to, & Ve- 

fpatìanò Imperatori» nel foro Romano,doue 
per quelli fi puoi cognofcere * le gran- , u, 

dezze delli Romani, che per vn - 4 
edificio folo fpendeuano de- " 1 

nari innumerabili.

h. (
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T E M P L V M  P A C I S .

a*

' *• ■" ■ \ ’ é t * .  ̂ * * r | * ,fc i ̂
Templi Pacis, 4 [lau to  /iw/>, imbotti &  ì  Fefià- 

fiano perfettiva* fuperjunt tuin*y altqutbus tnd- 
ximis pulcherrimtsque reli qui s eolumnis in hoc 
njafa &  ornamenta templi tìierofolymitani [&• 
uabantur. u .

N .



V l e  a n t i c h e  g r a n d e z z e  

IL, T E M P I O  DELLA C O N C O R D I A .

CAmillonobiliflimoRomano, vedendoli Cittadini Ro­
mani fnoi compatriotti e fiere in continua difunionc 

con la plebe,fece vóto,potendoli reconciale, edificare viu 
Tempio alla Concordia ; hauendo poi hauuto il Tuo intento 
pon mancò adempire il voto con mofea preftezzà, impero* 
che fece vn belliifimo edificio nella piazza Romana fotto il 
Campidoglio vicinò all'arco di Settimio Señero, nel più 
bello, pc nel più nobil ito  di Roma, che oltre alleiTer vicino 
al Campidoglio era honorato ; dalje più iuperbe fabrithe 
della C ittà . Quefto lo fabricó co | gran i mapnificentiadì-' 
notándolo ilfuo Portico ,jua ie  (ì ftjje fino afhoggi iti pie-: 
de bello integro, IbRenfàtò da otto colonne' grandi di qìkK 
liifimi marmi \ Dalla parte'difopfa nel fròntelpitio 
vedefcolpitofinfrafefitte lettere S .P .QR.  INCESIDIO 
C O N S V  M P T V M  R E S T I T V K ^ E .  Con quello 
Portico è neceflariò vi fufle il Tèmpio, pèrche TifteflTo fi ve« 
de nell’altri Portici, come il Panteon volgarmente chiama^ 
to  la Rotonda,& quello di Antonino^: Fauftina,& altri,che i 
tralafciVpcr bròli itdVche in tutti vi fi vede infierne con ti 
Portici li fuoi Tempii j ma quello che più rt accerta è hauer 

fatto votoCamiilo di edificare il Tempio alla Con­
co rd ia^  in confequcnza vi fece il Portico 

• quale fi vede al prefente quali intiero •
dibellifiima forma fottoilCàm-

pidogl io verfo il Foro Roma­
no chiamatohoggi vol­

garmente Campo j I
Vaccino.
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TEMPLVM CONCORDIAE.
1

1
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Fori Romani pars, qua rcfyicit Capitolium, ad cu- 
ius radica templi Concordia cerrwntur mina, $} 
porticus. "
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IB a n t i c h e -g r a n d e z z e

DEL TEMPIO DI G I A N O .

N EI Péro Boario fu la piazza di S. Giorgio in Ve- 
Jabro fi vede ancora in piedi vn ibeUiffimo edi­
ficio di forma quadra tutto di marino, che per quellô  

fi troua fcritto dallamaggior parre,ÒdfAntiquarifvo-•( 
gliono fuffe ij Ttíí^diG&nOífígürátó pèr il Tempo, 
ouéro Iddio» delfapnf d^quelli antichi
Idolatri j p€É#e ¿rinkpíáwtíó l^nno dal-xnefe di la-

efiofuperbo edK̂i:.S Xttf.tr.uhàdleiTe vnai\ 
IrdbèT*rimauera>̂ : 
ro le quatti partii
ca alpA&> dpJKLi1

ila

nuario>
jAì" * **■ f ’ 4̂ '"'fitio hataqu^ntofj 
porta fignincape
E fia^ A u f 'del Mondo* 
portevi sjanodò
cantili. d®icihie___ r _ _ _________
deuafioTi liti delle colonne c1i*Ìdframê zando le fia- 
tuedoueten$reader mirabil ^agheZzat„La fabricâ » 
è in le beffa grande > & magnifica, ma mal trattata  ̂
dalfinimici de* Romani, clrin più volte fi sforzorno 
(oltreglabrigrauidanni)rouinare tutti Ijpiù nobili, 
&fuperbi edifitij di Roma, che tra glabri quello fi 

puoi giudicare non fufie inferiore à neifuno, ve- 
dendouifi hoggi giorno così gran magnifi- 

cenda. La detta nobiliifima fabrica 
è polla nella piazza di fan Gior­

gio in Vclabro,doue hoggi 
fi dice la fontana di .

S.Giorgio.» v »
V  «

* N



* +

D I  R O M A . iS
V *

T E M P L V M I A N I.
%

I ani tew plum mo,r more urn in Foro Ho ario, prope 
Sanctum Georgium in F ¿labro y quatuor b ab e ris ' 
portasy in frcntiß>icio cunèfque duodecim fiue-
fitilas, qua quatuor anni tempora cum duodecim 
men [thus defignant • *’07

t ** * o í
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t E  ANTICHE GRANDEZZE

LA B A S I L I C A  D ' A N T O N I N O  PIO.* x i * - *

LA Bafilica d’Antonino Pio,fu già delle maggiori 
che fufle a’fuoi tempi circondata da ampli è fpa • 

tioii Portichi, foftentata da grandiifime colonne di 
marmo, tutte cannellate, adornata con quella magni» 
ficentia che conuepùia ad v» tanto Imperatore ; 
tante immenie ^ricchezze di quei Prencipi,che fpen» 
dpuano più in vn Colo edifitio,che non Vale yna Città, *. 
come fi leggerei palazzo di Caio Caligola, della ¿afa 
Aurea di Nerone, eh’erano di v4qre! ;inefiimabile-^*; 
Quello fuperbiifirao edifitio fù fabricato da detto Pre:’ 
cipe, per benefitia ̂ ublico, perch4à*^uedi lochi era. ; 
(oliti trattarli ntfgotij grandi, concorreuano litiganti 
per difendere, Se gìuftificare le loro caufe, Se lit i , vi 
erano li fuoi difen£ori>ò vogliamo dire Auocati eGftì- 
dici, come hoggPahcora fi coduma ne* tribunali per 
mantener la giuditia retta. Altri vi andauano per 
diuerfe mercantie, in fomma qui dentro fi negotiaua~ ' 
no li maggiori traffichi della Città, che foleuano efler 
erette vicino alle piazze publiche, acciò fodero com­
mode a’ negotianti. Alcuni vogliono quiui fuife il fuò 
Tempio fecondo codutnauano edificarli, conneffi con 
Portichi, come fi vede in tutte le fabriche a n tic h e . 
Hoggi di quedo nobiliffimo edifitio fc ne vede 
vedigie,eflendouene vna parte in piedi,pafiato la Ro­
tonda > doue fi dice volgarmente Piazza di pietra > & 
ancorché il tempofhabbi maliifimotrattato,nondi­
meno vi è redato ancora tanta memoria della fua bel­
lezza,& grandezza,che fi puoi benillimó connumerare 
tra li principali edifici) di Roma.



p ORTI CVS • A*N T O N I N I  PII IMP.
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'Tortious tÄntonini Pij Imp» inter Sctarrd yPun- 
theomsq. plateas, iuxta fanftt Stephani Tem­
plara in T rutto •

-  * \

»

* „ , * ,
' / f

í

C J
Ì

t

í

/

«



y 1 *1 <■ '"1 - b 'W  tiiwn f " i ,  »— 7 y

I E  A N T I C H E  G R A N D E Z Z E

<■ ' * IL T E M P I O  D E L L A  F O R T V N A ; f  *

T p ' v  O i T e m p i)  p r i n c i p a l i  f i  t r o u o r n o  d e d i c a d  a lia » *  
1 ; J f E o i t u n a ,  o l t r e  m o ie ' a l t r i ,  v n o  a l l a  v i r i l e ,  &  T a i -  

t r o  á l í a  f e m in i le  ; m a  i a  p iù  p a r t e  d e *  S c r i t t o r i  s ’ a c c o r ­
d a n o  q u e l l o  f u í l e  d e d i c a t o  a l l á  V i r i l e »  e r a  t r a  T a l t r o  
f a  ù r ic h e  fu p e r b i f l r m a  p c r k & a g r a n d e z z a  > b e l i e z z o ,  
S e  a r t i f i c i o  a c a n t i  I v i ^ M b e l l i f l i m o  P o r t i c o , t u t t o
o r n a t o  t U ^ n d i | t m e ; c p í o f l ñ é c í i  m a r m o c a n n e l l a t o ,  
S e  a r r o r r io  m e d e / Ì i t ia m é n t e  c o l o n n e  d e l T i f t e f f a  m a n ie *  
r a , c h e  fo i le n t a u a S io  c o s ì  n ò b i je  e d i f i t i o ,  q u a l e  era«»  
c o m p o f t o  d  o r d in e  I o n i c o ,  c h e  è m e z z a n o  f r a  i l  C o -  
r i n t h i o ,  S e  i l  D o r i c o . Q u e  i l  o  m a g n i l i  c o  T e m p  i o  è  d ì  
l u n g h e z z a  p ie d i  c i p q u a n t a f e i ,  S e  d i  l a r g h e z z a  v i n t i f e i j  
d i c o n o  v i  f u i f e  ( l a t a  p o d a  d e n t r o  v p a  i l a t u a  d i  l e g n o  
i n d o r a l a ,  d i S e r u h f T u l l i o , & e i f e n d o u i f i d i  m a n i e r i ^  
a t t a c c a t o  f u o c o ,  c h e  d e n t r o  c o n f u m ò  o g n i  c o f à  ,”q u e -  
i l a  f t a t u a  f ò l a  r im a f e  i l l e i a ,  &  i n c o r r o t t a  .  A c c e n n a n o  
a l c u n i  f c r i t t o r i  c h e  L o c u l l o  e d i f i c a í f e  d e t t o  T e m p i o , &  
c h e  d o m a n d a l e  in  p r e f t o  à M u m i o  t u t t e  l e  i u e  f t a t u e  
p e r  a d o r n a r l o ,v o l e n d o  p r o u a r e  c o m e  f a c e u a n o  b e lla » »  
v i l l a ,  ò  m o i l r a ,  S e  d o p ò  n o n  g l i e l e  v o l f e  p i ù  r e d i m i r e ,  

m a  c o m e  d o n i  p r o p r i)  l i  d e d i c ò  à  e flfa  D e a _ » »  
H o g g i  è  d e d i c a t o  à  S a n t a  M a r i a  E g i t t i a c a ,  * 

f i t u a t o  v i c i n o  a l  T e u 'e r e ,  d o u e  f i  d i c e  
. p o n t e  S a n t a  M a r i a • S i  V e d e  a n ­

c o r a  in  p i e d i  q u a l i  i n t e g r o ,
&anco è ben confer- 

u a t o .
.4¿

V
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D I R O M A.
t

t e m p l v m  f ö r t v n a e  v i r i l i s .

Fortune Virilis olim ttmplum iuxta Tybtrim, nunc 
San Ei* Maria Acgyptiaca, in co ScruijTuUij 
Regis fiatua lignea fcruabatur *
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LE A N T I C H E  G R A N D E Z Z E

IL TEMPIO DI ANTONINO, ET FAVSTINA;
V ' i

N EJIa via facra, oucro Foro Romano dalla parte 
del Tempio in Pace, vedefi in piedi il Portico 

del Tempio dedicato à Diiio Antonino Imperatore, & 
alla Diua Fauftina Imperatrice, quello, fecondo il co- 
ftumedelf antichi, & per quello fi puoi giudicare dal­
le reliquie dei fuo Portico, doueua eifer con gran ma­
gnificenza fabricato , congiunto ad eifo Portico, con­
forme quello dei Panteon, detto hoggi la Rotonda».. 
Fù conceffo dal Senato fuffe eretto quefto Tempio in 
honoredelli fopradetti, fpecifìcandolala fua inferi t> 
tionc icolpita nel frontefpitiodcl Portico nella faccia­
ta d'auanti à detta piazza, che dice DIVO ANTO­
NINO, ET D1VAE FAVSTINÀE EX ‘ SC. CON- 
SVLTO. Di modo che fi vede non fi poteua ereggeré 
Tempij in honore di perfone mortali, fenza licenza«* 
clpreifa del Senato. II Portico di eifo Tempio èia_j 
piedi gran parte dibelliifima architettura con colonne 
di marmo di marauigliofa grandezza, ancorché fiano 
parte ricoperte dalla terra, con capitelli belliflimi, ma 
il Tempio è tutto rouinato j fe bene hoggi è riftaurato 
in parte, & di Tempio profano è diuentato Sacrario 
dello Spirito fantò, celebrandomi! le fante Melfe, Se li 
diuini Offitij, dedicato à S.Lorenzo. E mantenuto,& 
officiato à fpefe dclli Speciali di Roma,che però fi chia 
ma volgarmente, San Lorenzo in Miranda, delli Spe­
ciali . Quefta piazza hoggi è nominata Campo vac­
cino, dal beftiame, che fi vende in eifo.



D I  R O M A .

PORTICVS ANTONINI ET FAVSTINAE.

Porticus Antonini &  F au(linapulchetrintisi#~  
rtjs marmar ibus extruSÌA > 'vbi ho ite duci Lan-
nntij umplum Miranda propì wiam Sacra* .
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I E  A N T I C H E  G R A N D E Z Z E
t

IL  T E M P I O  DI G I O V E  S T A T O R E .
* * * *

9

QVcfte tre *Àónc fono le reliquie del Tempio di Gioue 
Statore, dordiné corinthio, che fu al fuo tempo mol- 
, to ricco d’ornamenti & d’intagli, e delti più belli, & meglio 

intefi ordini che fian’in Roma. Fù edificato per órdinè del Se 
nato,pofcia che fi trouaua due volte obligacodi farlo:il pri­
mo fu vn voto che fece Romolo nella guerra corro li Sabini, 
perche in virtù di quello fermòTfoldad sbaraglidti,& rotti ! 
che fuggiuano,ondc e fio doppo la riceuuta vittoria publicò 
il loco predio doue fi dpùeua fabrìcare. II fecondo fu il vè» 
to fattoda Poftumio£&Claudio;£onfoli, in^na battaglia !  
perche n ottennero vittoria ; ondfla Republicft aftretta dal i  
rifpetto dellalloro vana religione»1 edificò qu^òfùperbifsM  
ino Tempio, in honore del dettoldolo, viciwj àlfapertuia 1 
della terra doue fi gittò Cnrtio armatQ, pèr l^ifalutedellalk 
patria. LarcHitetturadi detta febricà/éfà'ditanta eccel­
lenza che meritamente era polla nel piùitobil fito di Romft 
ornato di gran quantità di gradifsime colonne candiate con 
capitelli belli ifimi, con vn frontefpitio ornato di cornici •in­
tagliate,& con ftatue in cima di eccellenza rararMa il tem­
po auaro hi confumato quelle belle grandezze imperiali, & 
folo vi è rimailo tanto di viuo, quanto fi polla per quello 
conietturare di che importanti! fulfero le fabriche antiche, 
vedendoli in quella le pietre congiunte con tanta diligenza 

1 che appena in molti luoghi fi pollano difeernere le fue com- 
mifi'ure, è certo s egli non fuife flato così ben com­

incilo non farebbono rollate tanto tempo in piedi 
quelle colonne, ch’ai prefente fi veggono,

& fono nella prefente figura, da noi ri- 
,■>. portate in quello difegno, fituate 

nella piazza Romana,al pre*
'  . fente nominato Campo

Vaccino.
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r o m a :

TEMPLVM ÍOV1 STATORIS:

Ex 'vigoria contra Sabinos obtenta] Senatus Poi 
fulusq. 2(omanus fotti Statori in Ugnano. Tori 
Tempiuta conftruxit s cuius hodic Columna k*ì
» t 4 _____ __ . - j
tnturijs temporum fuptrfunt ,

w  *■ t
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i B A N T I C H E  G R A N D E Z Z E
’ V

I L  T E M P I O  Ò H I  S O L E . '  .
"  -  V

1; L frontefpitio di Nerone, cosi detto volgarmente» 
„ fh già il Tempio del Sole edificato da Aureliano 
Imperatore» coti fpletidida Inagnificentia, & conlecra* 

to {biennementeàeiTo Sole. La caufa perche edifi- 
caffè Aureliano in Roma quella nobili flìm a fabrica^ 
fi fcriue, la faceffe per amor di fua madre, che era^ 
Sacerdoteffa del Sole. Quefto fontuofiflimo edificio 
fu molto bene intcfòneHarchirertura, tutto di marmo 
con fuperbiffime colonne, che lo reggeuano $ vi fe co  
fimigliantemente vn Portico con ttfteffo ordine di 
fmifurata grandezza ,nel quale fu riporto gran Quan­
tità di vini appartenenti al fifco. Nella torre cheli 
vede, detta di Nerone , vi pofe gran quantità d'oro» & 
d'argento riportato dalle guerre, doue ritornò vitto- 
riofo. Vcdonfi anco in quello luogo rouine grandif- 
fime, quali fi và crédendo fiaho le veftigie delle Ter­
me di Coftantino.Quefto edificio no puorefferin mo- 
doalcunoquelIodoueilcrudelNerone, con gaudio 
gràde ftaua mirando rinéédiodi Roma, perche à quei 
tempi Roma non era commoda a quella veduta> effon­

do quello edificio in contraria parte da quello 
faria fiato neceffario per quella villa. Hoggi 

lo pofliede rilluft rifluii a cafa de’Co- 
ionnefi, & appena vedefi le ve* '  

lligie di così eccelfe, & 
marauigliofe gran- 

- -dezzc->.

/



D I  R O M A .
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T E M P L V M '  S O L I S .

ti

Pars anterior tefflplirfuod Sali Dea Aurelianus Imp* 
dedicami > in fuperciiio Quirinalis mentis,  badie 
Cabaili mncupati > è Regione Thcrmarum Coth
fantini Imp.

"\
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t E  ANTICHE GRANDEZZE 
C A S T E L L O  S. A N G E L O .

IL Ponte Elio fu .edificato da Elio Adriano Imperatore con 
vna Mole congiunta ad effo ponte, la quale fece ad imita- 

tione del Maufoleo d’Augufto,e quello fabricò per fua fepol- 
tura, in cima vi fece porre vna pigna di metallo indoratoci' | 
fmifurata grandezza, con quattro pauoni belliilimi,pure di 
metallo indorato, doue forno pofie le fue ceneri, & di tutti 
l’Antonini fuoi fucceffori^allapàrte di fuori era intorniata 
& circódata di groffiffimei marmi tutti comefli>& incaftrati 
con grandifsima architettar a ,d ilig en tia . Nel mezzo cioè 
dalla parte di dentro vi è vna machma , mole rotonda di 
grandezza marauiglipfa, tafifléte che in cima è fi larga,che 
appena vi fi arriuarebbe co vn trar di mano. Era nella parte 
di fopra attorno attorno flatued’huornipi grandissime, co­
me anco di caualli, &: altri ornamenti! tutte di bellifsimi 
marmi riccamente lavorate, le quali furno màndàte à terra 
dalla malignità de’foldati di Belifarioiiclla guèrra de’Ghot- 
ti, parte ne buttornod baffo ìntegre 9 & parte le Epe zz or no, 
& buttorno addoffoa’ nemÌci;dimodoche inbreuehore fur­
no rouinate così eccelfe*& marauigiibfò grandezze, ch o  
furno fatte per ornàifiehto di dettò fepolcro.Bónifatio Papa 
lo ridnffern forma di fortezza,& Papà Alefiaiidfo VI: gli fe­
ce li fofsi attorno,e gli pofe le guardie,& feceuiil corritore 
che và fino à S. Pietro,& così molti altri Pontefici l’hanno di 
tempo in tempo riftaurato, & fortificato. Papa Clem.VIII. 
lo abbellì molto facencfoùilè porte di bronzo,& leuando al­
cuni impedimeti eh offufeananò la ilrada, acciò rellafiè bel­
la,ampia,co me hoggi fi vede. Hora non gli ri ila,quel qomc 
della Mole d’Adriano, fe non per vna memoria antica, per­
che volgarmente è chiamato Caflel S.Angelo, perche fo ve­
duto l’Angelo Michaele rimetter la fpada fanguinofa détro 
il fodero,mentre paffaua di quiui Gregorio Magno,accom­
pagnato procefsionalmente con il Clero, cantando le Leta­
me,implorando al Signore che voleffe hauer mifericordia al 
fuo Popolo in liberarlo da fi crudel pelle. Et d’all’hora in-> 
poi Tempre è flato chiamato Calici S. Angelo.



M oles, auam Hadrianus Itnp. Ìuxtà Aclium pm- 
tem, e regione Aiaujòlei Augnili prò fio Jepulchrò 
excitamt. in quo primum tpfitts » poflea otnnium 
tAntomnorum cinetes funi reconditi hodie penti fi- 
cum prdfìdtum e f i  3 apptlluturque, *~vt nane cprni- 
tur,  Cartello S. Angelo. ,
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1 E A N T I C H E  G R A N D E Z Z E
t

S E P O L C R O  D I  M E T E L L A .

F Vori di porta Capcna, hoggi detta di Santo §e- 
baftiano, nella via Appia, vi fi vede il prefentc-/ 

edifitio mezzo disfatto, quale fu facto anticamente-* 
per fcpòlcro della nobiliffima famiglia Metella, come 
dalfinfcrircione chiaramente fi vede,poichè vi fi legge à 
in lettere fcolpite lui marmo quelle parole * C A E ?  v
C1LIAE Q jC  AECU-II *MÈ TELLAE F. CRASSI. 
Dalche fi conofce quello ;effer (lato il fepolcro di 
Cicilia McreJJa figlia di Creilo. Quell oera fabricato ' : 
di forma rotonda, con magnificenza grandq^tutto di 
marmo, come tòjggijfe n t^ d o n o  Jé vd ifi^cinro  ap- ! 
prelfo di groffiffipe p u ra , fabricato con grafi fpe fa_,. * 
Soleuaiio ̂ ià'gfatftlìÉfRifetni, edificàrVfipei biffimi 1 
fepolcbri per lorOv & lorOfimigli^ay effet to dì [affare 
memoria di le , & lorcrpolleri, come fi vede chiara­
mente per là mole d*Adriano, hoggi chiamato Calici 
Sant'Angelo, fabricato da Adriano Imperatore, per 
riporui le fue ceneri, & quelle di fuoi fucceffori. Et 
anco quella di Ceflio,vno deili fette Epuloni fabricata 
contigua alla porta di San Paolo. Molte altre bellif- 
fime fumo à quei tempi, che hoggi di loro non fe nê -> 
trouano veftigij. .Quello lepolcro di Metella hoggi 
volgarmente è detto Capo di boue > credo per alcune 
tcflediboue (colpite intorno. Di quella fuperbafa- 
brica fe ne vedono le rouine vicino à SantoSebaiiiano.

è
{

i; »
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S E Í - V L C H R V M  m e t e l l o r v m .Ï
i

Extra portam Capenam, Via Jppia, ad Jècundum 
I api dem fepulchrum fait ¿Metellotum \ mus me- 
minit Cicero: id cernitur hodic, vbi dicttur ad Ca­
put bouts partium mitra Cir cum Car acalla,
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LE ANTICHE GRANDEZZE

LA S E P O  LTV R A D I  C E S T I O .
D AlIa preferite figura fi vede la piramide efier 

fondata di forma quadra, 8cpoi va fminuendo 
di mano in mano > talmente che 0  riduce^à niente.^ • 
Quella era edificata nella via Oiìiersfcl tutta drbcJÌif-; 
fima pietra Incaft rata, & commeifa, talrii^ébéne in-j 
tefa,che non hà hauuto ancbri forza lajp^ li^ A  dei’, 
tempo, poterla conculcare|anzi.# vede bemifimò con- 

„feruata . Soleuano gl antt^tiabiacarc fitmli (epolcri, 
acciò le memorie l^qidtfi^ero mojti fecoìi Alcuni 
penfauano furie la adiRòmòlo v" àia ^ingan­
nano, perche Romx^ilP^oltò nel mónte Aucptino : . 
Leggali I m fc r i l# ^ W ;lo tó  in detta }\
chè coritengorfc^|àit|^^jperche quift|ihrare^l*- 
tura di Caio Cift^^rrj[|Ìuno ddla p lt& i Pretorei #  
vno dcl.magiftratb' cfélll fct té epuloni 
nano ad effetto dordmare li conuiti à Gioite, ¿¿d'altri- 
Dei, & perciò gl’era cònceifò giandejauforirà^ecariò * 
chiamati Epuloni fopra la detta meta. Vi fi vede due 
infcrittioni, le lettere d'altezza d'vn piede l'vna, che 
dice C. CAEST1VS L. F. PVB. EPVLO TU. P. 
L. VII. Vili E P V L O N V M .  L'altra dice così, 
OPVS ABSOLVTVM EX TESTAMENTO DIE- 
BVS CXXX: AKBITRATV PÒNTI P.F. CAME- 
LAE HERED-IS PllOTHl L. Per le quali s'inter­
preta, che detta opera furie fatta in cento trenta gior­
ni . Vederi hoggi quella piramide alla porta di S.Pao- 
lo,per mezzo alle mura di Roma beniflimo conferuata.

f *
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S E P V L C H R V M C :  C E S T I I

C. Cefi if Septemuiri epulonum fepulchrum pyrami­
dal* form a, hodie quoque integrum in *via Oßten- 

ß> prop* portam nunc SanEìt Pauli cernttur.

D x



LE ANTICHE GRANDEZZE

C A M P I D O G L I O .* i ‘
*%

I di inoltra in quella figura ¡1 Campidoglio, coire al prefente fi troua, de dcll<_> 
Tue reliquie fé ne vede à pena alcuni fondamenti. Quello fù nomato da princi­

pio Monte Saturnio. Poi le gii dille Saffo, ò Rupe Tarpeia, pereflere in quello Ita* 
la vccifa Tarpeia vergine vcftak , daUifoidtìi di TiM^Tauo Rede’Sabini, dopò 
ch'ella bebbe tradito ilCattipide^lio, Se datolo in «utnodiefsi. VJtimamentc fù

S

e pi
liduifc in breno. tempo il più belioedifoioché fiifle al mondo, Ipendcndouitutto U 
theforo, che cauò da Uc prede dcllajC£ttà ali Pomctia,focheggiata dalle lue fonte, 
fit venendo poi li Principi , de Imperatori faglienti J ’arricchirno, eficndo ch'ogni 
Prenapc accrèlceaa gnm ftize,ri«fnc||q^ '(n(> i|, ftatue, librarie, thelbri ; In
fomma, grandezze innumcrabili, fra lé
minor pregio, rtipetto allegr 
lime pietre, ft pauimenti di mi

c*ut4<
rabil* artificio! patte de’ quali 

Ì'Egi
che quelle tegole di bronzo i
no condotti dal Ì'Egi tco, dtdp

fodero feruìte prima pci> 
molte volte f i  rovinato dal

ftimàuano le ftatue d’oro per cola di ; 
he,di mura incioftate di pretiofif* j 

'rpofte dì bronzo fatee,c<mmi* ’ 
edekenti edifitij iéru|m<  ̂era* ' 

Qnde era opìmope^; ;
___  midcntV ricoperto Sifc^Pietro ' “

i iifiu^bnde in brlcKef« Quffto Campidoglio j 
uCpqqte iftqyàrf4p gdamggiotnoMario,dcSilla, &

p̂a
mera

fiotta.
'craao> (foggi fi vede quell 
ij 4’archfifcttur» di Michel' 

quale eri prima hcliO

lo: Rifeci 
rt&thenti 

del-Cat,

i  Vnaftatua « t i t a l q

VJtimameme perenno 
alrtr^ofeprttiofe ch’i 
allo riftaurata dalliJ^
ftato di antico la lupa pi rame »quale era prima ncia.ountio .• vna itatua ainrcoic,»« 
dii Metallo indorato, nelia^ilHtftdcftra tiene la chiaue, nella finiftra il pomo t  Vi 
fono anco due ftatue di mc&Uo, l ’vna ftà in piedi in hibico di feruo,d( l'àTcra fi da* ¡¡1 
uà vna fpina dalla pianta del piede. Vi fi vede anco certi batti rildui, a cq u a li! * 
fcolpito il trionfo di Marc’ Aurelio Imperatore, quandofoggiogò la Dacia. Medefi* ■ 
mamenre vi fi vede vna reità di Commodo Imperatore * ai metallo in forma di co- 
folto. Et con grandilsimo decoro c collocato da vna parte il fimulacro di Martorio, 
che spargendo acque rende bellezza, de commodo grande. Ma trà le cote b e lic i*
Se lègnalate, è la itatua di Marco Aurelio Antonm6 Fio Imperatore i  causilo,ogni 
colà di metallo di rara ftruttura,di pregio ineltimabile.In cima le fcale, vi fono li 

trofei di Mario, quiui podi per memoria, de ornamento del Campidog' '
Sotto le fcale, doue habita il Senatore Romano, vi à vna bellilsi- 

ma fontana. In mezzo vi è vna (tatua* che lignifica*
Roma vittoriofa, di porfido di gran valore : Et 

dall* vna, <!v dallaltra parte di eflà (tatua 
vi fono il fiume Milo,de Tigre di mar» 

sto , che (tanno colchi,e verfano 
copie d'acque,fatti da otti­

mi Macftri »



* 
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C A P  I T O L I V M. t
A -J i • J  5 ‘

/

\ *

dicebatur, deinde Qapitolinus /¡èie nominatosi 
/aitane aTarquinto Superbo adificiorum pulchri- 
indine ddornatumy T^omanorum Principesse? I ra­
perai ore s ornamenta auxerunt, quamplurima or­
namenta ibi defiderantur liberali tate ,pofìea Pon­
ti fi cum fm t infìauratus iti hanc formam quam 
confficimw. 4* x \' ' " T"x * v ' * - *D  x
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t E ^ A N T Ï C H E  G R A N D E Z Z E

IL C E R C H I O  ,D I CAR ACALLA.' * ’ ^

IL Cerchio d'AntoninoCaracaIIa,fi vede ancora gra 
parte in piedi nella via Appia , due miglia fuori di 
|lo o ia ^ » ^ d » A ia o o , ^C apo  4 ig o u p  hoggi.an- 

corà vi n vc&è nel mezzo vnobcIifcofOuèrQ guglia!!,

>
imachina: Vi1 fono ancoVcftigij delie mete, e li fedift, 
cbed^lla pariedì détro^irauanoatcorno.am rifg^r 

fjporèFd fedele q w d p  Cl&çm^&ÎkCy8c gluppW I*?-

- tattàĵ Kéiwuap,
il tóiib de’ dauaffii'& éfifoìito in deitcfeftell firent̂ - -

4 ***■ f

M

^ppldiuerfam ente, peM è alcuni ^¿pppfaS?fta|o 
ciCaftrp Pretoriano ifché tanto vuol d ifei^c^eiaiy» , 
‘4J Ì “rÒfortezza, Ò corpo di guàrdia di fólda&Velifeta 

ribeiio Cefare Imperatore> perciie dì quelli éàilri 
Vè né furno molti, nondimeno s accordano la più par­
te de’ Scrittori, che iui fia flato 1*vno & laItro,cioè ne' 
primi tempi, alloggiamento deToldati/abricato da el­
io Tiberio, &poi di nuouo cretto vn Cerchio da An­
tonino CaracalJa, per celebrare fpettacoli, & fede co­
me s'c dettò di fopra,& fe bene hoggi il vede affai mal 
trattata, tuttauia rendono le fue vefligie marauiglia 
a'riguardanti, potendofì beniifimo giudicare dalle fue 
rouine , quale fuiTe la grandezza, & magnificenza di 
detto luogo, ne i primi tempi che fu edificato.



DCI  R O M A . st t

CIRfcVS ÁNTONINI CAKACALLÁE.

* 1

Extra port am Capen am 5 hodtcS* Seba/liani, Via 
Appia fecundo Miaño Circuí éb Antepino Cara- 
calla extruSlus fuity cuius ingentes ruina > &
/fr tas obeli [cus, mctarumque fveíligia non pro- 
cul ab ade S.ScbaJltani cernuntur.

D v 4
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L I  T R  O. TE T / D  J - M A  Ri-jO, i
’Edifitio oue Turno cretti dal Senato li trofei à Gaio 
i Mar

to  incòhti s
lé Tue rouine ancora Í ridiedi. Alcuni vogliono^uefta ma­
china fofi^ntícafñence 1 acquedotto per, doue pafl^a-d 
laequa Màrcia, & che poi fuifïe nelfifte/ïo luogo eretti à '

T *-' ■ - * ' ^  T i f  A i i i Á £ ¡ ± í . ‘i * 9 x ¿ r n . . _pe4j 1______..r « ,ano li
fere ftito vn ciftello d’ac 
tjeathe
ttirej^
all’hpra 
di’çdsi 
Storioni#
r m ì*Vmjho 
Mano > 
rpftaurafi î

odetre ,*u co'tne

fciehdóiì béhrffttft&fiao&d boggia
#• *> « ̂  r % ..

5̂rl
i in hotioi^ 

volte Confol 
i:info

porre nelmedeffmÒltiogój giudicando Ma­
rio degrtk^d^aèlli^ii^naggiori hoòori. Finalmente forno 
d p i  lctiafelSfepofti nel Cam pidogli, acciò reflalfe viù£ la 
memoria al mondo del valore de’ Romani. Veggonfi in pie­
di in cima le fcale che vanno al Campidoglio - tutti di 
bianco marmod’vno de’qualihà vna corazza con fuoi orna­
menti , &*con gli {cudi » & d’atianti d le ha l’immagine d’vn 

giouane Barbaro»con le mani legate dietro .-Et l’altro 
in forma d’vn tronco', dotte ftannò appefì d’ogni 

' parte iftrumenti di guerra. < Sonò anco ben 
conferitati, & tengonii tra le cofe an- * , 

tiché, & memorabili di Roma__» 
che per ciò l’hanno polle 

nel Campidoglio.



• MÄRII  T R O P H A E A :

¿Moles Lat er ina few ¡diruta in via Praneßina propi 
templum nunc S- Eufcbij in qua duo trophaa mar­
morea eretta > hoc eñ , tranci cum $ poli] s excitati 
cermtur. kœc a C' Mario Cimbrico triumpho ere*
cïa futfjè dicuntur.

j
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P AL A Z Z O  M A G G I O R E .

FV rno tanti li Palazzi» Tem pij, P ertich i fabrìcati nel m onte P alati­
no, che à tal lira  n on  fé g li  poteua dare m ig lio r  tito lo»  ch e  d ìp a -  
-1 L izzo M aggiore, p e r c l i f ^ iu i  era g ià  vna gran p arred eirh ab iration i 

n o b ili d i Rom a > e  principalm ente q u elle  deJli R è ,  &  d ell’Im peratori, 
l ■ ch ’il  tem po l ’hà conurniaca» d i m odoc^ e appena le  ne ved on o  le  v e fti-  

■ gie» e  lunga h iftoriaiàrdbbe d^ tolg’lp  raccontare » nondim eno dicono»  
, ch e r im p fiea tore„C aliga i'd rp ^ M V aar. di dette fab rich e fino a l F oro  

Romano» j o u e  era  la y o tta  d id h e m  m agni fico , Se regai p a lazzo , ch e^ j  
veniua ad p D eie  ifccootro la G R jen p i Sah C ofn io  Sr D J n iia n o , d o u e lj  
hoggi è { « c e l a t a  principale d e t g iard ino d t ir illu llr ifs . Sig. C ardinal 
Pam ele /^ ed efim atn eh re r ifc r iff ifo o ^ h c  v i nebbe il, p a lazzo  G rattano  
Im p e r a to » . ■ V i e d ific iE P o ftu ific /Ig S ^ p le  i l  tìem p ic^ jd la  V itto r ia . 
N e l m ezzfòU  detto iq o n t o ^ S  wdeOTTFTertlpio dei la l e d e , ed ifica to  
da N um a^dm pilioi ch e d f s f ^ p  dalla  vecch iezza  refiaurato da C e -  

|  fare AugvÙHh vi erano l i  hggm pat& cini, c o s i chiam ati d aC iceron e»ch e

Augulto» che poi c r e ic iu to , d e lle  fuc frondi le ne c o r o -  
nauano quelli ch ’entrauano in Roma trionfanti . 

H oggid ì tu tte quelle Im periali, &  R eali fab ri- 
ch e  appena fe ne ved on o le  V eftigic n e l 

.A giard ino d eir iilu fir ifs.S ig .C ard in a l 
‘ ' . F arnefe, &  ancora ritiene i l

nome di Palarzo Mag- 
giorc—».
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P A L A T I VM M AÍV S.

Palatini montis adifìciernm, ntt nune cernuntur ruL 0 
na . hodie P alati um mains dlcirnr, ohm Jllendide 
adipe at um ,  cp* frequenter habitatnm.

* f »

*
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L* I S O L A  T I B E  R I N A-

N EI mezodel Teuere vi è l’iibla Tiberina,fondata con il » 
grano di Tarquinio Superbo per le fue infoiente,& ti­

rannie » dopò reife^ilatoicacciato^ Roma » da fuo’Cit- 
tadini * ; che ^ jè ijB M ià^ .à ian g ia ré  'il : frumento da lui* 
lafciato dal Teuere parte battu­
to, & pattòJn ̂ >igh^r p è rse m i poc*acqiià fi fermò, e foi 
ce mafia aiutandoJ(^if%ke wiTTiQ^ditie, di modoche fi fer-
mo dctfpiIh a*;& in
fimi,m#5 pri
lapio ̂ Ipoutok^ratt 
Gjoue £Icaoni> , il tgjp¡dfjp5Uno i 
il veder fabu caro in 
bitume Vn'ilola, cheppì aiu 
in forma dKrtauefabricawf 
tro editti; oljsinobili. $IU 
mati anticamente > 1 
britio Congiynge det 
Pónte quattro capi

itijp fabricati Temjm belliA 
iSeinecon l’ifplalad Efcu- 

ipinárai^ro fu ^  
cof^piarabìgiaofà 

mafia dii;
am ela ridufl$ro‘ 

, con4en-

lift;
1$*4-

iftio : il 
nominato 

rhe fono al
M iiìaltri

nominato Ceiuo, congiunteliTralteuerecon 1 itola . vi n 
vedono (colpite dalla banda delira, & finiilra del ponte let­
tere, che dinotano hauerlo riftaurato Valentiniano, de Va­
lente . Hoggi non ritien più quel nome,poiché volgarmen­
te fi chiama il Pónte delfifola, oùero di Sàn Bartholomeo. 
AI prefente vi è dedicato vn belliifimo Tempio a Satì Bar­
tholomeo , offitiato dalli Padri Zoccolanti, dell'ordine di 
San Franccfco : Vi fono molti corpi Santi, de altre reliquie, 
& grande indulgenze,& in cambio di quelle idolatrie, & va­
niti antiche, fi fanno continuamente oblationial Signore-». 
La forma della naue fi vede fin'hoggi. E ancora nella dett* 
itola >vna ChicfadiSanGiouanni Colabita, offitiata dalli 
Padri Ben fratelli, con vn’hofpitale, doue fi cura da quelli 
Padri gl’infermi con molta cariti.

i
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1 N S V L A  T Y B E R I N A *

. ‘ M 'vW' 
InfuU Tyberind parj, qua pontem Ceftium,

Sanati ‘Bartolomei, refpicit. Aejctdapio ohm Sa­
cra habet biremis formam *vbt latijjìma e(l > ¿iti// 
iaSìum non excedit. longitudo Stadia circiter dm 
compleftttur♦

* ' i

.11 ,
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t E  A N T I C H E  G R A N D E Z Z E

LA C O L O N N A  T R A I A N A .“ ■ • ,

N .E1 mezzo del Foro» ò vogliamo dire, Piazza di Traia­
no Imperatore » fù eretta la predente Colonna dal Se­

nato Romano in honore di detto Prencipe. IiYeifa è rap- 
prefentato gran parte de* fatti egregi/ che fece quello ma­
gnanimo Imperatore , & principalmente vi è fcolpito laJ» 
guerra di Dacia, con tutte fimprefc fatte in quella, ogni 
cofa riportata in viua pietra ; dimodoché fi vedono al prc- 
fente » & vederannoii né i tempi a vénire le battaglie, l ò  
vittorie» & lefpugnatione fatta da quello ottimo Prencipe. 
Dalla parte di dentro li afccndeper Vìna Teak à chiocciole» 
ò vogliamo dire à lumaca ( cento Ottanta ci nque fcali ni, per 
li quali s’arriua alla fóm’mitd di detta~Cóiònha » evi (ono 
anco quaranta fineftrelle,per far lume,dalla parte d' dentro. 
Fù fabricata quella fuperbiifimà Colonna, con architeetura 
mirabile, & lefue hiftorie fonod’ec'cellejbtiilimi maeftri ,e  
certo giudifcio fi puoi fare quella ciferopera-marauigliofa, 
poiché era in mezzo alla più bella piazza, che Alile al mon­
do . In cima d detta Colonrìà vi era vna palla d’òrò » doue-» 
fumo polle le ceneri di Traiano. Hoggi vi è in cambio del­
la palla * vna ilatua di bronzo indorato, che rapprefenta la 
figura di S.Pietro Prencipe de gFApoiloH. Nella hafedi 
dettta Colonna vi fono le fue infcrittioni fatte a quel tempo 
che ancora hoggi fi leggano. S. P. QJR. IMP. CAESARI 
DIVI NERVAE F. NERVAE TRAIANO AVG.GERM. 
DACICO PONT1F. MAXIMO TR1B. POTES.XVII. IMP. 
VI. COS. VI. PP. AD DECLARANDVM QVANTAE 
ALTITVDINIS MONS, ET LOCVS TANTIS OPERI- 
BVS S1T EGESTVS.

\
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C O L V M N A  T R A I A N I  IM P.

T rai ani Imp. Columna, cocMtdu struttura, tn me­
dio eius Foro, bodte quoque eretta nvtfitur, 7{erum 
à Traiano gtflarum fummam mira arte calatane 
habet:inprimis vero Dacicum bellumàntus 1 8 5 . 

; gradi bus ad fummum faHigium, 4 0 . feneflclUs 
lucem admittmtibus, afcenjùm prabet. alta pc- 
dum 1 1 0 . in fummo Traiani ofia, in pila aurea 
condita feruabàntur.

* > »



LA C O L O N N A  D ' A N T O N I N O .

FV eretta la prefente Colonna da Marco Aurelio Impe­
ratore in honore, & memoria d’Antonino Pio fuo padre 

© fignore, faCendoui fcolpirp in marmo con gran diligenza 
tutti li fatti Illuftri d elfo Aaéonino Pio Imperatore. E d’al­
tezza maggiore di quella dÌTraiano , tutta hiftoriata di fi­
gure di riìcuo, nella quaJ£Qìfó& le gloriofe imprefe fatte da 
lui, & li popoli efpugnativSs dàellati nelle guerre,viua me­
moria delle vittorie,& triónfi ottenuti dal valore dello An­
tonino Pio . Dalla parte di dentro vi è vna fcala à lumaca^ 
di cento nouaatljjjcaiiqi r^ rvo^ialnodire gradi, & ha qua­
ranta' finefirelfe per dar fetri^bki icaty, cheìifcende alla—> 
fommit ¿delia colqnna,ne§p^kle-vieràtynàÌlatua ignuda, 
come dalle lue qnejiaglie l|pu^comprendere.Hoggi vi è vn 
San Paolo Apbftólò di brojraé’ Indorato pollóni da Siilo V. 
che la fece reftai£rarc,& ^b a^b  nelle q u a tto  p e d a te  del­
la bafe vi è la prèfente iniqjttiòne : p• ■

Nella p|lmafacciata.
Sixtus V.P. M. Cilumtom Itane ab orniti impietate ex~ 

purgata S. Paulo "Àpofi. Aènea eiusfi a tua inaurata in 
turno vertice pojftà DDJA.M DLXXXIX.Pont.IV* 

/  , : Nella feconda facciata ^
Sixtus V„Poni. Max. Columnam barn Cochlitcm Imp. 

tAntonino dicatam mìferelaceram rutnofamq.prima 
forma refiituit. AMDLXXXIX.Pont. IV.

Nella terza facciata •
.tAurdius Imp. A rmcnisyParthtsy Germanifq. bello 

maximo deuiflis triumphalem hanc Columnam rebus 
gtfiis infignem Imp. Antonino Pio patri dicauit •

Nella quarta facciata.
Triumpbalis & facra nunefum Qhnfii vere piumdi/ci- 

pulumque ferenŝ qui per Crucis pradicationem de Ro• 
manis Barbar ifque triumpbauit •

LE ANTICHE’ GRANDEZZE
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COLVMNA ANTONINI PII IMP.
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LE A N T I C H E  G R A N D E Z Z E

G V C L I A  D I  S. P I E T R O .

EI Vaticano,dietro il Tempio di S.Pietro Pren-N cipe de gl’A portoli, vi era il Cerchio di N erone 
belliflimo al paro di quarti uoglia al fuo tempo.Quefto 
fu edificato da luifontqpfifliipaniente con ornamenti 
Imperiali, tutto fabricato di pretiofiflimi marmi} cir­
condato dalla parte di d&trò di magnifichi Tedili at­
torno, diuifi inpiù òrdinifTecóndo li gradi delle perfo- 
ne, acciò pbteifino cqmi^iid^nente ̂ vedere li guochi, 
& felle,  che itii fifacèuano. Jlfolp ouero pauimento 
di detto Cerchio era di pietra pretioii chiamata Cri- 
focolla rifplepdente à fi milita dine del còlpr dell’oro. 
Qui dentifo I a princ ipgle ̂  |ji ù nobile gtóuentù della 
Città correuanó fopisS carrétte tirate da_,
quattro càualii, qiiertì Jphcf chiamati giuochi Cir- 
cienfi ¡. Altri dertreggiawp^adalli fiei&& fouénte fu 
vifto ancoTi%flfa b^ror^p^Siiio dipÒTtOcorrere con 
la carretta,& f a r e t r e  <f|ftrezze rNel mezzo vi fi ve* 
deua vn Obelif<6 io u e r | Guglia di mirabil grandezza 
quale vqpnpffjÉgìtto deptròvna nauedi grandezza^ 
roarauigliofa,« d^laÀ ìnfcnttiqne fi vede effer fiata 
confacrata al DiuòCéÌare,& à Tiberio figliuolo d'Au- 
gufto . Coperta poi dalle rouine di quefi’edifitio, Si- 
ftò V. la fece con grandiflima architettura inalzare,& 
ereggere auanti alla Chicfa di S Pietro, & poftouiin__* 
cimalafanta Croce trionfale, conlefue infcrittioni 
nella bafe, come al prefente fi può vedere, la quale.*; 
rende alla piazza gran decoro, & magnificentia, oltre 
leiTerui indulgenza à chi diuotamente farà riuerentia 
alla fama Croce porta in cima di erta.

I

/
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Obeli feus Cafaris in via olim triumphalt ad Vattca- 
ni radices ereffus, prope factarturn bafiUca nunc 
Santti Petri.
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g v g l *a; d i  s. Gio v a n n i  iciv^ iniu.

L prefente ObeliÌQQ».ouero Guglia lafccccondurre iru 
_ Roma Coftanzp Augnilo figliuolo di Ccftantinò Magno 

Imperatore con grand ifsìm aar ti fi rio per la lunghezza del 
viaggio,e fu neceflfario condiido parte per mare,Sparto per 
terra ; finalmente arriuatOfà Roma' dopò alcun tempo lo 
ereiTe nel Cerchio Mar$iaic^ còrefeiabrfoa nobile, & princi­
pale della Città,& iufera^mniirató pcr ̂ ofa marauigliofa, 
per e (Ter il maggiore, cl?e Roiiià ; tutto bidonato di
lettere jMci^gUfic'h^ tQ&wì ftato gran tempo, fo. 
pr aueniendo T£i*Jàa? Attila, Genferico,
che menarono fecò ndali, diftruflero.
rouinarohoj&guaftarònòCtutjo fdo^pterejli piu fuperbi, 
& famofi edifìcij di Romai dim^ocbS non dolofàndorno 
per terra quelli QJbelifchi||jna rim a fero fepolti noie rouine 
delle proprie & J&Hono giaciuti long<f|tcmpo.
Venne poi Siftè VI Jl^ial|ìhebbe anitno di rauuitiare iiu 
honore della fantif^Tma Cr|jt:e trionfale quelle antiche me­
morie profane feruitéad |*o de* Gentili, fece con ogni ef- 
quifita diligenza cauar dHtfttoterra quedo nobilifsimo 
Obelisco,& condurre fu laipiazza di San Giouannì Laterano, 
& ini con gran magnifìc^ua lo fece pofare* fopra vna bel- 
lifsimabafe in mezzo piazza, incontro la porta di 
detta Chiefa : Et in cima ifiTece porre la foaarme, & fopra 

defla la Tanta Croce in fegno del trionfo della Chiefa-, 
militante. Dopò'* alcuni anni Paolo V. fece fare 

s , 4 ’auanti a detta Guglia vna bellifsima fonia- 
na, quale non folo adorna quel luogo; 

ma c di grandifsimo commodo •
a’ foradicri, & anco a gl'ha- 

bitanti di Roma . Que­
lla è d’altezza cento 

quarantacin­
que palmi.
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Con&antitn Confiant ini M  agni jjlius Circum maxi*
i murn firnaturus hum Ohehjium ex AegyptoRo- 
i mam Action imperautt > cuius pule hr tend we com - 

mows Sixtus y . ilium in Cdiio monte ante r7>aJ; 
Itcam Lateranctifcmenxu, Santiijfimdque Crua 
co viaxramt.
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*
V t>
GVGLIA DI s: MARIA MAGCIORE.
* ' * *

A Vgufto Ccfarc Imperator Romano edificò rief Campo 
Martio» vicino à San Rocco, vn bcjliilimo MaufoIeo,ò 

vogliamo dire Sepolcro, fecondo il coftumedelflmperatori, 
& fa domò non folo dittatile* di colonne» &d*yn Portico 
lungo mille piedi,ma vi creile anco due Obelifchi nobiliffi. 
m i, l’vno de* quali c quello * quale fiì fatto condurre in Ro* 
ma fin dall’Egitto integro '% & ben confefuato, con efquifit» 
diligenza ; tra tanto edificanddj&ifgufto quello fuo Sepol­
cro, & volendolo ornare , & ho nòrare à tutto fuo potere, vi 
erette quefto O b etìfco ^ jg u im ^u ì gr^n tempo pet gran­
dezza di detto Sepolcfèl poi rodando li gf&n parte di det­
to cdifitio , cadde inficme (Qtf eflpquefta grati machina > & 
rcftò fcpolta nelle fue proniie ròuihe,lìfìene venne Siilo V. 
ilquale hebbe penffero voÈr adornare liTempii di Diodi 
quelle belle marauigljé, ^(giacendogli non (olo che quelle 
doueuano feruire albero cfilfò, hauette feruito in vfo profa­
no ; ma anco ché ftejflferp fepolté, & ftrapazzate così nobili 
grandezze; petidòloffeCe leuaredi la, & condurre su lâ > 
piazza di S.Maria Maggiore ; & ini ordinato vna bclliifima 
baie, ve lo fece eregger fopra con ftupore grande di tutti gli 
attanti, & in cima vi fece porre la fua arme, & fopra di etta, 
il fantiflimo ftendzrdo della Croce,per dimoiirarci che ogni 
cola milita (otto di etta : E doue prima feruiua quella mole 
per ornamento profano, hoggi viene honorata, & ornata^» 

dalle grandezze della Beatiifima Vergine eflcro 
eretta d’auanti alla principale Chiefa , ¿he fia al ' 

Mondo, dedicata ad etta fantittima yergù 
ne * E d’altezza quella Guglia palmi 

quarantadue.
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OBELISCVS S. MARIAE MAIORIS.

Hit Obeltßms., quem Sixtut K P m nM dx. “Virgin,
^Mag£d €ommmi omnium gratulattonc conjura - 
uit. olim Augußi Maufoleum in Catnpo Marth 
tegijs adtficatum jamptibw adotnabat.
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GVGLIA DELLA MADONNA ,DEL POPOLO.

O Ttauiano Augullo Ce fare Imperator Romano feco 
condurre da freliopoli Città d’Egitto quello maraui- 

gliofo Obelifco;, con molte diificultà, non folo per la lun­
ghezza del viaggio» quanto per la grandezza d’eflò, c h’era 
unifurato »'& ncifuno poteua credere venifle faluo in quelle 
parti, douendofi con elio varcar gran mari, Se per terra paf- 
far monti, valli* & mille difagi, che caufatiano grandinimi 
pericoli j ma l’induilria de gl’huomini eccellenti, che con- 
molto artifitio lo conduirero, fecero siche giunfe faluo, & 
integro, come fe non fuffe Ritto leuato dal fuo luogo ma­
terno • Giunto lo erede nel Cerchio Mafsimo, & dedicollo * 
al Sole . Quello li cauaua daU’in(crittione , che li riprouò 
nella fua bafe, al tempo di Gregorio XIII. che diede chiari 
inditi;, che fuiTe-inquel luogo preéifo, laquale infcrittione 
conteneva, che l’Imperatore Augufto,figliuolo cfel diuo Ce- 
fare dopò haucr hauuto tutte le dignità dellìmperio Roma­
no, ridulTe l’Egitto nella pótellà del Popolo Romano » & of­
ferte queft’Obelifco al Sole . Siilo V. Ponteficelo fece ca­
ttar fuori del luogo don’ efa fepolto dalle ròuincde gl’anti- 
chi edifici; > Se con grandifsima diligenza, & fpela portare 
nella piazza della Madonna del Popolo, Se quiui fattolo 
porre lòpravna bellifsima bafe,con gran marauigliadi 
tutti quelli •chetano coricorfi à vedere opera così memo­
randa , e quiui è pollo per adornare detto Tempio, die rin­
chiude denteo di fe il maggior teforo , che fi polla defidera- 
tc> clfendoui rimmaginedelia beatifsima Verone,di tanta 
deuotione, che a’dcuoti porge infiniti miracoli. In cima à 
detto Obelifco vi c il falutifero fegno della Tanta C roco » 
per mezzo della quale lìamo latti heredi del Paradifo. -

s L E  ANTICHE GRANDEZZE
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Juguftus lmperatot Aegyptt Popults in dittonem rt 
daffis hunc Obtkfcum T^omtm deportauit, f¿) i 
Circo máximo Solí confecrauit, c¡ui a Sixto y . c 
rmnis effoffus, in <zda FUminia aptsd Ha/í^cam 
SanSiü Alaria,qtuPopttlt ^vulgo ntéhcup&ttir*f#tt
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L E  A N T I C H E  G R A N D E Z Z E  

G V O L I  A D I  S A N  MAVT O.

G L’ antichi Imperatori Romani » ficome fignoreggiaua- 
no, & erano padróni di tutto il Mondo, così gl’era le­

cito far venire da tutte le parti li più nobili,& ricchi edifitij 
che fi trouaffero ¡¿er , adornale la Tua tanta gloriofa Città di 
Roma, & di qui nàcque che non contenti ai quanto poteua 
dar loro di ricco, & di grande iVniuerfq, volfero anco le vi- 
icere cauate dalla terra * quali chino da quei popoli lontani 
ridotte in diuerfe forme, & le fecero condurre con fpefe Im­
periali , & con difficoltà qua$?j impofsibile , fin da gl'vltimi 
confini della terra, & portar^ iif Roma ; & quelli fonò chia­
mati Obclifchi, ouero Guglie ideili quali vno è quello qui 
rapprefentato in quella f ig u ^ iit ta  hiftoriata d^caratteri 

LI hicroglifici; f i c h e T a c i t o , c h e g l ' j E g i t t i j f u r ­
ia  no li primi che dich^ano&rò li a c c e tti  delie menti loro per 
I*  via da n i m a l f , ¿ o r n e a d a vienilignificato. b e la_, 
I n  quale non fi paofhaucr certezzáde fia ilacà pòrdfca in que- 
U t fte parti nella forma die hocafirrotia » ò p§jrc anticamente 
H  fufie maggiore,& con Éfler reiflatà (epolta in qualche rouina 
5 ?  ne fia rimafto quefte reliquie > ijù  è opinione fuiTc vno di 

, quelli che feruiuà per ornamentò del nobiì Campo Martio. 
Hoggi Ìli eretto fu la piazza di San Bartolomeo de* Berga­
maschi incontro la porta di detta Chiefa,& non folo gli ren­
de grandezzata.$icne dà tutti ammirato,per efler vna del­
le fette Guglie dí&omá, anzi la piazzà hd riceuuto talmen­
te il nome dal fudetto Obelifoo, che fcglì dice, alla Guglia 

' di San Mauto ; Et sa quei tempi fe ne feruiuano gfantichi 
per vfi profani de’loro Idoli, &edifitij. Hoggi feme per , 
ornamento di quella vcnerabil Chiefa dell’Apoftolo San Bar­
tolomeo , il quale con le fpoglie della propria carne non fo­
lo fi guadagno il Paradifo, md conuertì molti popoli al ve­
race culto del noilro Redentore.

* «
J
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Ohtlijcus iuxta CregorÌAnUm Collegium dtoté templutA 
quod Sanffi TZartholomei nmcupatt$rfbierogliphì I
cis injcriptHs notis Campi ¿Marti} dim ftutprn^
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GVGLIA ,NEL GIARDINO DE MEDICI.
A ■*

O Varantadue fumo grobcnfchi di Roma di me­
diocre grandezza,& tutti erano podi nellimag- 
g iori,& più famofi luoghi della C ittà. Principalmen~ 

te ve n era gran parte nel Campo Martio> come luogo 
principale per la nobiltà » & moltitudine de gledifiti) 
che iui erano podi per dare maggior grandezza,^ or­
namento à quelle fatiche fuperbe, & marauigliofe^* , 
effondo opera de più famofi Prencipi deh Mondo , & 
doue hoggi vno folo di detiiK)belifchi è ammiiato per 
cofa mftfauigliofa,aIl’horà ve nera tanti,che per fe foli 
baftauino à rendere^ratidè| & magnifico vn Regno. 
Et quefto che deformeremo ideilo è vno di quelli che 
feruì per ornamentò del dettò Campo Màrtio,& roui- 
nati poi dal tempè>,& dalli nemici de'Rótnani, cosino- 
bili edifitij quefti Obelifcht rimafero fepol$ nelle roui- 
ne d cisi lungamente. Rauuiuato poi per alcun’acci­
dente , qualche lume di qùeftò qui figurato, non c Te­
ttato per fieilun modo afcófo cosi gran*theforo>ma con 
grandiTshna dihgenz affittolo càuare,& d’indi trapor­
tare fuf mòte Pincio fù eretto in quel nobiiiifimo giar­
dino del^érènifst gran Duca di Tofeanà,doue non fo­
lo vicn’honorato da quel luogo,ma anche accrefciuto 
di dignità per edere' fortopoflo adivhd dè’gran Prenci- 
pi di fanta Chiefa, vero ipccchio di fede, Se di religio­
ne Chrifliana. La detta Guglia è d’altezza, palmi 
vintiquarrro,hiiIo! lata di lettere Egittie; in cimauief- 
fa vi è vna palla,& (là pelata fopra vna magnificabafe 
circondara da quel belliifimo giardino ; che per la fua 
rarità, tiene in Roma de’pi imi luoghi.
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«jd i^ c^ vç i n  HORTÖ MEDICEO.
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Quadrâgma duos "rncàtottis âïtituàinis OMifio 
fui ¡Je teiïantuV) qutbus htfioru 2(omanâ ciuita, 
trat conß>icua>intet ams Jpt&abilis trat ißt qui in 
Âiediceishortis'viactur* ...
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CVCIiA NEL GIARDINO DE’MATTr»
Nfiniti ObeljfrUi r —. ̂  vuncjurre da lontane partieran 

j.nch i nomam dentro la C/ttd di R on^, tra li L ai ; f e n:  
fcp - a*cu"1 dl grandetta indicibile©** al prefcnte fi può 
,vdere dalli quattro eretti auanti alle quattro Chiefr 
cipali di Roma,principalmentequeltediSanGiouanmrT
terano,&akuriiiftrideiriftelfa^aiÌ®;rta,che^acefeD^l'
to, & confomito, eh ancora t i f o  fc ne vede i f v e f t i S  
come quello Doftoad CampofMartio d’Augufto , ScquelÌÒ 
ch e nel Cerchio d Antonino Ciracalla,& akri che fi vedono 
li Aioi fragrnenti /parli in dififcfi luoghi, perche ne gl W

Z Z /Z J d tz T E  ìfSZt'?  «^ n titfd idiocre grandezza, tra «jgpalf {poghono fu/Te quefto riporta-

r  ̂ í ™ u t e ^ 4 ^ lsx?'ona.ne,dmo de gl Illufti^m i J% n o ^  M a ^  f  ̂ ’à!te?aa eli palmi

baie, & a tto r i
eoli vi fono qiia—  , . ---------
effe bafe m è^bftó^ÌSatJro e fe  tiene in tefia vn vafo di 
fiori,ò fritti,ìui poftrperornaiSentodi fi bella marauiglia; 
elfendó che in Roma noti vi fiaéb godibili, re non quelli po­
di auanti le^Chietépubliche, & Vn altro del giardino del Se- 
renifs. gran D u c ^ i Tofcana. Qpeflo fi ritrouaua nell’hor- 

to de Frati d’Aracarli, ma dal Popolo Romano fu con- 
ceffo in graria airilluilrifs. Signor Ciriaco Mat­

tel » il quale lo pole in quello nobiJiifimo 
giardino, che per bellezza, & ricchea- 
x za di ilatue, palazzi,& lontane,de }

altre delitie, non è inferiore 
a gfaltri ch’hanno tito­

lo di belli©
4
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OBELISCVS IN  VIRIDARIO MATTHEIORVM.
*

In Matthetorum pretiofijfimo *viridario ínter alid 
qua intutnúum ánimos in admirationem inducunt, 
eft obclifcus,qui in haefigura depiSus <videtur.

*
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COLONNA
*  -A

Q  Velia bcUifsiina Colonna anticamente fu&bricata 
inficine con molt’altre per ornamento del nobilifsimo 

edifitio del Tempio in Pace, quale ili fituato nel Foro Ro­
m ano^ iui fu eretta afsieme có l’altre,che adpfftauano re­
galmente così rarò d ifitio?|^B u i.e« tro  vi pp£^eipafia- 
no Imperatore tutte le Ìpog||B <ÌeÌ Tenfpiodi Sàfoifone , da
elio riportate nel trionfo di ¡Gierufalem s & li Cittadini Ro­
mani vi porta nano il confettare i Tuoi thefori, sparendogli 
cimui fteflféro più ficuri chiÉin^Itrò luogo. Poi al tempo di
Commodo lm pera to i^^n^và fiioco iirim pr^iiib ; & ar­
ie, & diftrulfe tutte quelle licchl^Eey&vgrande|2e^ infieme 
con il fuperbo edifitio in v h fu b lto v d ^  vi
reftò altro che le rouine, che fin a! préfoitó i itofonò, e di 
tante belle colonne ¿pena rimale qui in
difegnó quafi fepòlt^. Ma la feMc '̂1^€;n^i4*||^PiÌLofo V. il 
quale hà quafi di belìi edifìci; rincùata^ftofoa Lc»ilpiceiido 
la bellezza di dctt^plpnnaj la fece di quelle ro-
nine, et con grai$<Ìe;àf tifico c o n to r n ic i  jijaizadi Santa 
Maria MaggÌQre»et iui frittogli fare vh4be|if$Ìmo pofamen- 
t o , la fece ìfeiiàre ini piedi', ecereggere i^paatfrp .la porta 
principale della Chièfa di Santa Mafia M a lj^ ^ lfe t  in ci­
ma delia vi fete porrillfriaginedeH# Madre dettióftro Re­
dentore, con il figliuòlo in braccio di metallo indorato, ehe 
nobilita tutta ̂ quella piazza . Et d alianti alla Ridetta co­
lonna vi aggiimie vna bellifsima fontana * per Commoditi 
pubblica : et doue detta, colonna feruiua per ornamene o di 
qucirimmenfo erario di thefori profani mondani : Hòggi 
Uà per guardia ,* et* ornamento di quello immenfe erario di 
thefori del Cielo , meritando Rare alianti il Tempio della 
Jkatifsima Tempre Vergine Maria , quale è bellezza » gran­
dezza, etricchezza fopra d’ogn’altra defiderabile.
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LA FACCIATA DI S. PIETRO IN VATICANO.

L A pr franale, *  più notabil fabriea, che fi* non folo in Roma, ma anco ad 
nondJrfa la belUffima facciata delia Chiefa di San Pietro Prencipede gl’Apo* 

ftoliy chcMtre la fuamarauigliofabellezza,grandezza,demaeftà è fabricataeoa 
unto bellfordinc, Se architettura, che illecitamente tiene il primo loco tra tutte le 
facciate del Mondo» Quella nobiliffimajfacciata è fabneata con cinque porte tutte 
ad vn parp, Se tra mezzo a ciafchedua* pofta vi è vnanicchia lauorata con gran­
de artificio con dentro le Tue ftè$ue, &trr?na nicchia** l’altra vi <ono;colonne di 
fmifuraca grandezza » che quando lVjjUten tftefTo nodale potette réndcrjbuon tedi* 
nonio farebbe incredibile £$qefiòJkJ^MlÀljMmt .U ficclli che arriuano al froo- 
tefpitio di quella immenfaiaachina -Sj#ra le pbi^qiàlUbno belle oltrfc ogni cre­
dere, vi è vn ordine di finèftrorii tlftffflwW Iti a  foggiadi loggie,  ò vogliamo dire 
ringhiere con li fini froitefftttycolopi*ba^uftratr»&e non foto adornano cosi bel* 

;a, ma la rendono crauer/ÌÌ nomile, Se peiNmlite à dette' fineilde vi è viuj
éL *"  ̂ ' detto Portico è la fuâ

tó m jlto r ie  del Teftaméco vec* 
ti Pompeo pur dal|a parte di den- 
jbftenraf la voltala qufle è cinta 

cechi Pontefici del naturalo

rmgi
la tacciata, mala rendono fra 
Portico gtandiamo tra laCnii 
volta alcijfima tutta lauòrata 
ehio, poi coperta tutti ao t 
tro vi fonò colonne di gr 
Intorno dà vn cornicione, *  ^
pure dì fiòcco,che rendono vna^naéftàjjjnirabO<! Portico conia fua volta,
eden do come'vi ho detto contiguo allaifiiteiata. Se effendoui fop|VfSÌ>VJÌ di bellez-
za grande che confinano da capo con 

Ili fineftroni, ma principalmente qu
iparifc

belli finellroni, ma principalmente 
le, doue il fummo Pontefice c 
Pafqua di Refurrettione, Se 
re,nel qual tempo concorre 
Rieri, cheftion loto dcfitiefaifo 
eonfeguire induigeutik,c 
dette ringhiere u fuo comi/

ouedi

palazzo Ponti 
dimezzflfcfhe 

¡^público ¿dar la
to,drti'gjornod< 
rodi popolo*noi 
refemi a eoa! gran fitntioi

nette ringhiere a  tuo coni 
R6M PRÌNCIPI* Atyíft 
PONT. MAX. ANNO D O

on

UNI
AVLVS V.kBvR 

. [i; PPN T.VlL ci 
Pontefice. Seguita poOliùftfrqntcfpitio contratta 
cornicione vi i  vn'altròordfcedifincftre costi tuì 
u>|, de foprji detto ordinò Vie1 vna belliifinuwhtdt

pAa’fedeti ChriíKAnÜiSél 
ifcriteionedi quello tenbv 
AVLVS V.kBVlLQHRStV; 

x n ;  PQNT.VlL chediflòCA
ì»rcaca il (ontmo 

t *  (opra ditto
' no à ciafchedanl|, de fopr* detto ordinò V 

balauflratji vi Odio li d o ^ ^ n À ^ ttjà 'tn e z z ò  flSàlulw c 
d’akezza di dodici, ò <(»nft| | « K F vnn  che ficcati vntÉdl
pochecto fanno vn finimento dò g®  d'vtu tal fabric a . * Bfofapi^ . ___ ,

hobil facciata nell’rltime porte a drittura fopra di e ile , vi fi fabriea vn campa­
tine per ciafcheduna con tanti belli compartimenti,che è cofa marauigliofa . Il ve- 
¿|d*’P®Ì.<luefta ge*h machina tutta di marmo tanto ben'intefa, de il fuo ordine tanto 
bello,dieo, de confermo con ragione probabile etfer tenuta la più notabil colà, che 
fia al mondo, come dal prefente ritratto fi puoi giudicare, de refta a lli ginditiofi 
lettori divedere, de confermare quefta verità »

a 4 quefti
gÍ* %PA¡giomo di 
el Signo- 
ma rara* 
a anco di 
poi foprv 

H9NO- 
MANVS 

erla edifi- 
ffo Papa, 

rf tramez- 
dl fopra la* 
ekü Chrifto 
!altro vn_» 
edi i  q ue<

*** •* <

V,

i  f  1Vf * t *
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4  J  *

Vetta figura rapprefenta la forma, il fito» l’edifitio.
i __  - ____i-- _____fA __^Q

'la* per la quale_pafso alcune volte il noftro Saluatore Oiesù 
d iritto  nel tempo della fu a fanti filma paflìone. Ometta era* 
prima collocata in SanGióuanniLaterano>& iui fi vifitaua 
con gran deiiotiòne. Ma parendo à Sitto V. fuflè più con­
ile neuole vn luogoTepar^o, & libero per poter meglio efer- 
citarfi le deuòtioni» taàbó ifà foràttieri » come habitanti di 
Roma »Edificò fin da’foddftnténti*;# circondotta tfauanti

f}9É ° 'A in pofo
-,---------------^ r 5 ^»àte e^di'^ritotto
Scalini di roarÙJotii|ntì|: j t i  effe vi s afce^e.diuotamente, 
meditando noftro
SaluatoreY» fi gqaticol^id |i  Ae.
tallo, dquefo«? v t y à ^ ^ ^ « Ìg ^ . ^ ^ ^ e t i o t  
(iflimo faneuSTÌBarisi jlqog^è
arricchitoM’in fin itè ^ d n lg ^ Ì 'd l Ìf8&Mguir| !à ¿lii I|i fatti 
ra diuotamentev Ip-difia $ ¡Méflr*1*
Cappella di S an ^S ir^^ tù n » . c
reliquie che in effi'Y riì®  1*4J e v £ f f i r g i t ó j j l  
Saldatore, di grand iffiqia<leuot ione < Vi fono pq^d^UVìiO}

di filtro  ‘fianco di detta Scala ». due Scale per banda-»,
• : ‘ da le quali fi feende* per tornare- * baffo » tutte hi- 
«v- * M  •ftoriate.coa.j)tteitemeot^^<AÌQB.C^ilia ^ i  , 

fiotta di fito nella medefima piazza di 
San Giouanni Laterano >& c fre­

quentata continuameiteda 
infinite perfonc»& qic- 

fta è vna delle prin> * 
cipali deuotio- 

ni di Ro-
ma.

Hl
ì

i
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PALAZZO PONTIFICIO DI S. PIETRO. . .

I Arf x*.1«__  _.* i*  ̂ n* * * » *  - f'. w  tonda
menti daSimaco Pontefice , & poi Nicolò III. Tacerebbe di modo 

che loriduflefacilmente ad effer habitationede’ Pontefici.Dopò è 1U- 
toampliaio da altri Pontefici iucceffori, N/cplao V» vi fece le mura_> 
aìttfsime. Siilo IV. vi edificò la bel Jifsitna' Libraria Vaticana» la Cap­
pella» & il Conclaue.. Et Innocenrio Vili, edificò Beluedere, & fece 
lai lontananti Ir piazza • Giulio II. c o n gi unfeBcTuedere con il Palazzo. 
& iu i fece alcuni Portici belliisimi .'Paolo  III» fece dipingere nclla_j 
Cappella il giudicò finale dalTeccellence Michel1 Angelo Buonarota_j, 
&  mede à oro la QU del Conclaue» i  capo delti quale erefife vna bcllif- 
fima Cappella dipinta dalTifteffo jyiicbéTAngjelo\ che quelle opere fole 
per la loro eccellenza vogliono yn theforo .fy i fono poi loggie dipinte 
da Raffael d ’Vrb irto cob Pmfiorie del Teftametito vecchio » effe delle !

LE MODERNE GRANDEZZE

così celebri » & fegrtalato.
a m p b ò ^ q r o p d  *  b e flik im a ; l it o  aria;V*tie; - ~ * *

*'"* • > 1 iil’habb i alainijLu , ah
d’Àhguftdfd’V]pu,

d’A fi ni o  tfo l fi oné itq t ìc iÒ h b r e ila c  
. ,  &  eC òtlie ìiza  d t if f ijr ta . S o n d à fil  

i buon termine» &  CI eifiìrritè V M iT a cc  
la b e lla  fc la C le to iftiM j*  c a e r l a  fu *

locamo

ariaV^ti^anà di maniera che 
' etiche .alliftì

rotrv;
tempi

m

dipinte daini 
nupèMÉcdere
SiítoY. amol-- — ---- „---

o fioUl bora,chi|Thabbi alati 
ifuttò céfiebri^iti

■“ Ü S S U f c ?
ra a a f  emerite VS fecei
¡fic¿^"Vihn’anflfiiii,ata_j 

da” cittadini» & ìoraftien veHendoiì in efiala forza delTarte aaan/ar la 
natura,& accrebbe granderoentcil Palazzo. Venne poi Paolo V. e lo1 
finì di perfeccionare, aggiungendoti fabriche non folo di gran bellez­
za, ma vtili, & ne ce flan e à rendere compito così bell’edificio, come la 
guardia nuoua dc’Todefchi, Thorologgio publico, fontane bellifsime* 
In particolare abbellì, & rifece di maniera la fontana fu la piazza, che 
vien giudicata delle più belle dì Roma. In fotnma quanto di graride» & 
dì nobile fi può defiaerare c credibile che fia quiui, eflendo flato detto 
luogo edificato, ampliato, & habiraro dalla rfiaggior parce de* Ponte­
fici.'Vi è poi dentro il bellifsimo giardino nominato Beluedere ripieno 
di bellifsime fontane,& dame nobililsime di gran valore, & principal­
mente quella di Laoconte có due figliuoli, tutte tre le figure lcolpite in 
vn iolo marmo,opera dt Scultori eccellentiffimi,che meritano refli me­
moria delle loro vimine i fecoli futuri : Vi fono medefimamenrc due 
fimulacri 1 vno del Nilo,& l’altro del Teuere il ima ti di gran pregio per 
la loro eccellenza. Romolo, & Remolo, che vanno Icherzando ator­
no alle mammelle della Tuga, vna beiliflìma Cleopatra,'con vna infini­
tà di Aarue d’ammiràda bellezza,&: vaghezza, che per breuità tralafcio, 
baili crederi?» che rragi’alcri palazzi Se giardini di Roma fia tra i primi«
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AEDES VATICANA ROMANORVM PONT.'

V\\v\ v \\  \  '  \

ti i *>i-i ,  »  », A lUV *  ̂ '*■ a*fl
V *  n x T * .^ ¡p**

*

'¿fi*; Vaticana 7{pmanorum tPontificum domici* 
iium d Simaco Pontifico extru5lay alijfque Ponti* 
ficibus aufóayornataquc demum d Clemente Q£Ìa~
**o>0* Paulo V . Ponti flatus ampliorifirma refli* 
tuta.

i

É
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PALAZZO PONTIFICIO,:»! M<?N ¡CAVALLO.
* f. * f i / Ì " V  -  -*■  *

l'L nobilifsimo Palazzo di Monte cauallo é vno delli belli, & nobili 
^edrfitij di Roma, principiato da Papa Gregorio XIIL ampliatoci» 
Siilo V. & da Clemente VULfinalmente ridotto a perfezione da Paolo 

VI Quello c fituato nel monce^ Quirinale di architettura nobilifsima-i. 
Aranci alla porta della facciata principale vi e dirimpetto li due bellif- 
fitoi cauatli ¿colpiti dà Fldiay# Prafitele, operaimaratiigliofa. Entran­
do.dentro à quella porta principaiff'fi troua vii*atrio, ouero cortile», 
gÌandiTsimo attorniato dallapàrfe didentro di vn bellifsimó Portico 
fomentato da gr q&' pi liti! r i , ̂ h ò '^ g n f  parte lo circouda : Dentro vi

P apa.P aolo  . ...............  . ___^
y ie n g i l4 d ^ à f |4 e l$  b e lle c o te  2he lia al M ondò» 

r jA ltà fi a d o n t o t u t t o d ì d ’argento,  di' ca n d e lier i *tori 
c ier i, r^ l/q u iirij d e ll’ifleffa  tteàteiia»:i<ìipinta da’ pi ù fa m o fi p ittori del
m  ^  * •*  *  % . W t -  ... A t  t  i  ^  I  ■ a. W  *    ì  I  I  «1 mM 1 .4. «A «te « -te^ « te  tete.

jHfon dqnitd i|a^ti Pontefici, c h f ^ ^ a r to i^ ^ ^ r a n d i  i oc diciamo 
déi foffitto - ouero voltà cosi ricco d‘<*f° * ^ n ittu re  faniofe,ch’à pena 
fefné ttoua v o s tro . i|tfféqjfoa qijìui ^detiowohe y grandezza , & rie- 
eterea ipvtiHnéqip tenjpò Dic^moh^ra dcgl’otftaméntj delle ffantie,
i&abtiVobitìr^ Iri di. vàlore itidÌcibtle,& per con-

(

eludere dirò chtrèbawlationé^del fommoPontefice nel tempo delPEfta 
te^erelfere f  aere in qdei luogo pérfetrarr Fnrclrnenteda farrtittfdi no-' 
Uro Sig . Vrbano Vili, l’ha ornato d’vn bellifsimó horologgio,che non 
folo era necellario, ma lenza elfo la fabrica rimaneua imperfetta. Vi è 
anco vn nobiliTstmo giardino chiamato Belvedere di Monte Cauallo» 
ricco d’vna infinità di fontane che l’adornano grandemente,, nel quale 

vi è yna pefchiera circoritìka intorno’ d’arbori vicino ad ciTa*»,
• vi è vna fontana di p a rcu ^ a r bellezza. , Vi e anco vn bel 

giardino fecreto , & tanti belli compartimenti di fuori,
* K- 1 che rende gran ricreacione A mirarlo, ne meglio ti* 

tolo pollo dirgli, che habicatione, & ricrea- 
tione de’ Pontefici per efprimer 

quanto di grande fi può 
*• deli Aerare.
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AEDF'$ PONTIFÌCIA IN 'QjMlN-'I^DNTE.

'•'*** »• 'V r.n / i , ■"*
Aedes Pontificia in Quirinali mànic a Gregorio ficr~ 

t io decimo pontifici M ax, inchoata, a Sixto V  • 
<2* Clemente Vili* amplificata, denique mitra 
memoria a Paulo V . Burphefio nuìhs farce ut 
impenfis opere magnifico jmnptuq. regio pctjefta
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C O L L E G I O  R O M A N O .
w

t

À p refem e fabrica cognom inata  il C o lle g io  R om ano hebbe prin- 
I  j C p i ó d a  G regorio  XIII, E di fito  porto n e ll O m b ellico  di R om a«, 

b ellifiìra a a rch ite ttu ra ,co n  fu efin eftre , &  corn ic i tu tte d im a r m o . 
JLa ùu porta d i rara b e llezza  ornata m e^efòftam ente tu tta  d i m arm o. 
D en tro  v i è vn co rr ile  grande, fpatioCq, vn b ellfffim o P ortico>che vièti 
fàùeaouto da  granth'ffim ipiJatfr) s Et frp: aoi* c f la  IJbftftd 'vi è ib^defi- 
m am ente il fecon d o  d ella  detta m ateria, per li quali pattando §  ta tu it i'  
grandtf&me f i le ,  &  altre b e lle  fta iftie cq^nppde , &  neceiTane p eritosi 
n o b ìl A udio . Q u e llo  f?t eretto  ip u b l ic i  u tilità  > e  co tm n od o .d e’ ftu*.
A :^ r- ’------ l - r- — U 1  -----^iredif'Paclri Gefuiti oltre alle fede di

yfòurnanird, R ettorica,L oggica,F iirca*  
c a d d i cofcien tja ,&  T h eo lp g ia  don tanto con corro  d i ftuden- 
& m arauigliofas p o id ic / f o t i  Padri o lrre a lle  le tt io n i, &  di« 

d u aracion i d i d ette  icienrip, ca Q u n v a o  far fcriuere q u e lle  dichiarano«  
n i,co m in c ia n d o  d a lia Ìo g g ic a ;a tfc te  l’a ltre fe ien tic  m clu fiu e con  la~* 
T l> eologia ,ilch e appdrtagrabdifìSm afacilicà per fa cq u ifto  d i qtielle_>. 
V n ito  à  d etto  C o lle g io  v i è #n jrC fiid (r  d ed icata  a l la  G lon on fsim a«j  
Vtergine focto il t ito lo  d e’ Ha denti

d i qualfiuoglia a ltro  u  cm ebrano Codtiqfle m ene da d etti Padri,con  
frequenza, e  d eao tion e  particolare d e’ fed e li, ifs iftcn d o fi da q u e lli eoa  
cfquifita  d iligen ti» , p o lttia , d eu o tio n c , &  partico larm en te a llccon firf- 
fioni l O ltr e  d i q u eflò  in d e tto  C o lle g io  v i fo n o  due O ra to rij,n e’quali 
p oflb oo  ìnteroen ire haom ini f o l i ,  d i (ito  m agg iore  d e lla  iopradetta  
C h ieia  : in i efercicandofi ferm on n i>d i(c ip lin e , &  altre d ea o tio n i,a  qua­
l i  v i c  num erofo con corfo*  D i più v i ¿com m od a hab itation e per li 

d etti Padri con  giardino m o d era to , &  v a g o . E n ella  fom m ità à  
d ritta ta  d e lle  p ortev i è  vn b e llifsim o  h o r o lo g io  con  va cam ­

pan ile  dou e è  vna cam pana d i tanta g ra n d ezza , ch e fi 
fcn tc per tutta R o m a , che ordinariam ente vien  fo ­

nata la  m attina a buon h o r a , &  il g io rn o  à  
b ora  di V cfp ro , acc iò  li  ftudenci fi r itro -

u ia o c ia fcu n o  nella  iu a fc o la  a ll’h o -
re d eterm in a te .

/

(
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COLLEGI VM IlOMANVM.
«#

Liberalitatis, qua erat inpgmtus Gregorius X I I L  
P. iüuWe argumentum e iltiac dtfiiplinarum Pa- 
leßra, in qua non fotum humanis > Verum etiam 
diuinis praceptis d Societatis Jeju Sacerdotib 
1ment utis anirtti adornantu r *

■»fr -t 4*
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L A  ' S A  P I E N I f A i i .- » , * i > ' K

L A fabrica della Sapiencia così detta per 
eifer quiui eretto dal Pontefice Romani 

vnoiludió ímportantiísimo, 4 &neceiTario per 
vtilitare la Città i è fìtUata irf Joco principale*/ 
di Roma fornata di Beílímámii jC on por t a ani- 
pla & ftp¿üe^  (iíie in¿^íriciat¿ih^q-:

> >-• - V- - .......ir» A * '" !  •” 7 V ’ t * - ': * ?  .• * . f i  •imi ámente ai marmo ¿  Sci e lue m ura t  acopia- 
cate in m ole i 1 u o ghld 111 ’ ili éllà ina te r i aí iieílaL 
pàftì.di dé i Kr d r v i ¿ t ò l l ó  e b e#  ordinato!
y* j  -y * v" u j  . ■ '* 1 % f 1 ir *4Pertico mcdeiimamente dimarmo* che cir4 
ccdandoVn fpatiofo corÌÌÌt rendè bcllczzl, & 
comodità grade: la^fabricaè in fè ifeiTa egregia 

J& fingolare, ma le dottrine che qui di'* entro fi 
apprendono,fono di benefitio publico, leggen- 
dofi lettere non lolo Latine,& Greche,mà He- 
braiche, Arabiche, Iludió di legge , di Medici­
na, Notomia ; in lomma ogni forte di dottrina 
appartenente alla pe'rfettione delfhiiomo. Et 
volendo deícriuere le principal ^radezze della 

.»Città di Roma, mi è parió quella mentamen- 
ee connumerarla non lolo trà le grandi c ma- 

> gnifiche, ma trà le principali, & neceiTarie.
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G Y M N A S Ì V M  S A P l È N T  IAE.

/ / ¿v /¿ì«7 lautum, ac magnificum Gymnafium iifciplim- 
omnium officina à Romdtiis Pontificibur infinitis 

extru&um i mpenfis ,ortiatumqucfuil,in quo luuenum 
animi npnjolum ex proptnquis5 veruno tu am externis 

, comurrentium Regiombus omnifcientiarum genere^, 
ex poli un turi Videltcet Humanitì/u, ReBorica^Pbilo-' 
JophiayM  edicinay ¡urti prude nàta .¿r dtniqite Tbio­
logi* v  Merita igitur Saputoti* nomine nuncupatur. 
Nd inhac Vrbe omntu bonarie dritti parete,atq.altti- 
ce PrincepSj ac primaria di/ciplinaru vmniu eft feda #

\ .

ir* Ì i

* J

V  4



n , PALAZZO DELLA CANCELLARE.
} , »

C On ogni merito fi deue aicriuere trd l’altre nobilifs.fa- 
briciie, il fontuoiìfixmo Palazzo della Cancellarla habì- 

tatione prò tepore de*Sig. Card« Vice cancellieri di S. Chie- 
(a>hoggihabitatodalSig. CardXodouifio Vicecancelliero. 
JFù quefto da’ fondamenti edificato dal Card. Raffaele Rica­
do  di $auona,nepote di GiuUoII. in fitopnncipale>&. coni- 
modo 3 tutti i negotianti^di Roma ._ E di graucfcszar & di 
bellezza rara , ifototfcjperffe¡fteffò» i l  im  mura incrociate di 
belli filmi marmi, con quattróordini^fineftre*che rendo­
no amrniratione, & grandezza infieme. La porta p r in c ip i  
ì  fìtuata nella piazza ci $Sll^re^o^©amafó>grande,i^a-" 
tiofa,e tutta c o m p > fià 4 ^ % ^  per gualcueifiai^ofi fi*1 
rettamente nel cortile cintò intorno c|i belliifimo fejtfcq, 
fofteritato da gran quantitddiòblonnc grofsifsime? orofll 
tutte di pietra,che così olétSjf*al|à commocjità,rende maghi, 
licenza,& grandezza a’r/fgUardanti. Al^rimopiahò di det­
to Palazzo vi c vn'alcro pòrtico,che fàgiro attórno,fopra al 
primo, ornato parimente di bèllifsimc colonne, per cfoue fi 
và i  ciafcuqo appartamento di detto Palazzo con tanto co­
modo, che non fi puoi defiderar maggiore, rinchiudendo in 
eflo tante ilantie, che Cono fiate in vn medefimo tempo ha- 
bitate da fei Principi con loro famiglie fenza incommodo di 
nefiuno di loro • La fala di detto Palazzo deftinata per la_> 
Cancellarla, oue fi congregano il Martedì, Giouedì, & Sab- 
bato di ciafcuna Cetdmana al numero di dodici Prelati, de­
putati per la reuifione delle Bolle Apoftoliche, & da quelli 
iegnate,& fpediteiparimente interuiene in detta fala tutti li 
Offitiaii di Cancellarla» che Còno in gra numero»che per bre- 
u iti fi rralafciano.Oltre fhabitatione rinchiude per fe ileflo 
comodo giardino con fontane*Et quel che più importa con­
tiene dentro di fe la Chiefa ‘de* fonradetti SS. Lorenzo, & 
Damalo, la quale è conrmmerata era le più belle di Roma *

Xfi MODERNE GRANDEZZE
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cèleberrimoxc adesjumpfuopfitma %n 
ta a  Cardinali 2{iario lultj i / .  Pont. Max* W#- 
/wc fu it excitata %fgJ tali exornata artificio u t  
nibil in illa ptdehfius, ac magnificenti** defilerà- 
ripojfiu Kune Cardinalibus S .I{.E . Vicecancel- 
larijs ampUjfimum non cH domialmm.

*



»* L E  M O D E  11JNE G R A N D E Z Z E

P A L A Z Z O  DI F A R N E S E .• *

T Ra li nobili, & moderni cdifitij d i  Roma, fi può connumerare il nobiliffimo Pa- 
 ̂Mazzo del Sig. Cardinal Farnefe edificato da' fondamenti da Paolo ili.di forma 

q u a d r a , d’architcrtura delTccccllcnte Michel’Angelo £uonarota,con «uattro porte) 
v.ia per facciata. Ma ìa principale viene ornata davna bclliifirna piazza grande! 
fnatiofa con belli cdifitij acromo, & da capo, & da piedi vi fono due niagnifichi va* 
il di pietra milchia tutti integri di tanta grandezza, che vengono giudicati Jimag4

{•¡ori, che iian<) in Roma; che unto maggiormente viene detta fabrìca ad eifer no-f 
alitata. Dalla parte di fuori vi fono attorno tre ordini di fincftrc bellilfime orna» 
con colonne) cornici, froncefpitij, che l’adornano mirabilmente. Vilbno anco 
Isfsime loggic con ttancic di ionnnpe{quiluczza,& dalla banda digrada Giulia 

. vn’arco, che attrauerfa la brada cqtTvn cqrruorc fppra di ntfrtnQ ,che parteiidofi
r - ------ .- j ; ; , , .  - Guardare Tcuere,& ancorché ife’a ltoafla i, non-,

dal Palazzi fcnc Y» . j&Sla Parte di dentro aUtjmtiare d<|J«u
dimenofopravi f o n o * ^brmjajCLWiiB^

to da grofiifsiini p U a f t U ^ m e ^ o à ^ i «  
Jonna. Sotto ali archi ri fono le file /fatue» che  
famelico di canta eccellenza, chemiritamente 
che fiano al Mondo ; Ma tra l ’cccelie, At fin 
ch'auanzanolaltre'ìàj^taj^jjin^. .Avvici 
co con due

i&io marmo fpfttnui
m eU i^ ié  cbimcffo vna co. 
’ hcllifcimó

______... --------1 sdraile vi è  v aa lt w  po#*qjh«t-
belleff*tuq,$c¿lindifi trbuail iecondo^O/ifile» dOW'ànian dritti-vii 

vna Hauti a, che veSàiipoftoil-bélImimòToro detto diFarneftj ftrOlpufo ti vìtfott 
fafio con cinque figure maggiori affai del naturale,opera d’Appollonio,ac Taarifcq 
¿cultori deili più pregiati che fuffero in quei fecoll ,che fiorirno al tempo d’Augii-1 
Ilo . Quella pretioia gioia fù condotta anticamente da Rodi * ^peruenuta fecondo 
la fucceisione de’ tempi in vane mani. Finalmente capitò in potere d'AhtoninoC*. 
racalla Imperatore, oc pofclo nelle Tue beilifiimc Terme nel monte Auentino, ch’à- 
mate fin*a«l hoggi i’ Amoniana per ornamento diquclUJm gJxial fabrica. Altea* 

j o  di Paolo III. cauandofinelle rottine di quelle Terme vi fù rìtrouata, &  fat­
tolo con foqima diligenza riftaurarc', lofecrpoarc in quello.nobil P 

zo, & lui conferuafi con gran decoro. Vi è pdft%ttL&*ttWr)a «Jj£i 
dall'eccellente, Si faraofo Caracciolo , ilnhata rara per Ì'ccc^l 
■ lenza della pittura. Vi fono poi generalmente tf^ll^ioggiex 

corri tori,llanzc di effo edificio tanta oiuermà di itatuc, 
l'che a pena li porri ano (Annerare,. 'Dimodoché bq. .

itera dirciia vna delie bellé grandezze di '
' ' lioma degna tielfer villa da tutfi li fiori.

ti ingegni t chcdcfidfcran Vedere S . * '
cofe rare. . . . „

T 1ri

A ^
*»

;\
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Talis t í l  Farnefand Aedis externa futes y wtwtn 
Jolum Peregrinos, fid Témanos etiam Cines, e¡ui 
eam mies aféexermt, in fiti contemfUúonem 
inuitet.
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Í L Palazzodelia nobili filma famiglia Borgheie è porto di filo nel 
Rione in Campo Marzo, d’are hi ter tura eccellente al paro di quaU 

fiuoglia a ltro , che fía in Roma . La grandezza tua è marauigliofa,che,; 
più facilmente fi potria giudicare vn Cartello, che Palazzo. Le faccia-' 
te di quello nobile edificio fono quattro, tre delle quali hanno d'auanti 
tre bellifsime piazze.. Ma.la principale è bella,grande, e magnificha al 
poflìbile intitolata cìàì Cognome de fuoi Signori, Piazza Borghete-j . 
Vedifitio hà fette ordini eh fineftre,tre grandi, & quattro piccole tutte 
di marmo,lauoraee con grafi dq artificio. Nella piazza detta vi è la por­
ta principale di belttzza S¿ magnificenza Reale,con vna Loggia fopra 
di, elfa bellirtuna, fvna, & i*altra fabricatq tucte di marmo egregiamen- 
te.Seguita poi l’altra facclarrncorilaiua porta materia, & d i,
equiualente architettura. L’altra porta verioKipefta èdtiperbiflìma«, 
ornata non folo di bellifsimi marmi ima con grande induftria fa di fe_# 
ricca mortra, riceuendo non folo Jagrandezzgi dall'arte, ina anco dal­
la natura,perche fígnoreggia gran parte del Tèùei'e» Se anco gran par­
te di Roma, & anco de paefi forartieru$0pnvwmlai,vi«yna batauitra- 
ta di marmo con vn piano fpatiólo,& à capò dfquei ipatio due loggic ; 
vna fopra l’altra,con Aioi giardini,fontane,* archi, & colonne di mara- 
uigliolà bellezza. Dalla parte di dentro di quella fupèrba machina^ 
vi è vn cortile, & attorno di elfo vn belhflìmo portico, che lo circón-* 
da da tutte le parti,fortentato da cento colonne di pietra mifchia che 
congiunte à doi á doi reggono l’archi con artifitid marauigliofo. So­
pra detto portico ve n'c vn’altro Iauorato delI’ifteiTa maniera . Et lo- 
pra il fecondo vi è anco il terzo, che vniti infíeme rendono vna gran­
dezza Reale . Vi fono poi da vinci rtatue polle in diuerfi luoghi per il 
cortile,che oltre il valore grande,rendono ì  fìtto detto loco nobile, 
& marauigliofo . Dentropoi vi fono ftantie con ornamenti Imperiali 
di rtatue, quadri delii più rari, che fia no à noflri tempi, con vna galla­

ria fàmofiflìma , & anco fontane, & giardino, & mille altre deli- 
rie , che per breuità cralafcio, giom il credere, che non fia 

inferiore à quelli edifici; Imperiali antichi, che fumo » 
in queflo nobil Campo Marzo, & cflendofi fpente 

quelle belle marauiglic per la lunghezza^ 
del tempo, hoggi fi vedono rauuiuate 

in memoria di quella 
nbbi! fami- S  

gha-j » »i

i
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Inter pulcherrima adißcia e¡ua Rem* *videnturBnr- 
gh efian * familia Ae dem numerare poßumusjl- 
lam Campi Martij partem occupantemyqua pro­
pias lAuguflifumptuoßjßmu profytúebat M an-
foleum.
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C Hi dcRdcra vedere vn delii fette miracoli,  ouero marauiglie del Mondo noiu 
s’allontani dal noftrocircuito , che lenza molto viaggio ne vederi vno dell! 

principali fui monte Pincio , c quello farà la-hellifliiii« VillaBorghcfia htuata in_» 
detto luogo M vn circuito ampio,nobile,di gran magnificenzac,ircondato i  torno di 
fortiffime mura, che pare vna C ittà. La potta principale è ornata Aipcrbamentedi 
nobiliffimi marmici grandezza proporcionara ad vn tanto edificio. Dentro la qua­
le entrando fi vede principalmente bellifsimi v ia li, compartimenti di femplici del* 
li più pretiofi , che fieno, in Roma, & fontane delitiofifsime . Qutui dentro vi i  non 
folo quello conuicnii ad vn beilo Se ordinato giardino; (nftoncotofchid’ immenia* 
grandézza. Vi è il varco pieno d'antmaliquàdrupcdi'p'-cbe.tarhora per diletto fi 
puoi eflerdcar.e 1*  cacci* Vi fi r^nydefi^am entem ciltfcioru d’ animati foraitie* 
ri,che per venirne rale volte iielleacg|rc parti fono marauigtiofi. vi fono veci li di 
diuerfe forti,come ifeuxzi» cigvirf*ityft» *  «ferì belli,fit vaghf,chcper brevità tra- 
lafcio. Arrivati poi a l nobU»6»m®lM*fczlk*hoè in.mfzto à quello fico, davanti vi à 
vn fpatio grandi (timo j Se attprno à dilò (pació vi .¿vna baiavi! otta di marmo con 
betliffime fontane. Bt attorno ài Ñ M it o al piaob dtlflftWrà Vite circondato da 
vna infiniti di Statue, che ciafcbeduna polqndqToprAVtfá beUif$ima,i>ffe fa va’or- 
namento R e lie . Le Aie mira4*fla#àrt%di/«®tW6|fo ^  tutte
di baffi fileuiRe’più pregiati chefiirqpliqò. Ip¿r?i viS^ülpito  gran patqe dell’itn- 
prefe fattedf.iiodrianecccfibr« f  fiecfeffihettuflbiè intpiimeth- * "  ’ '
fotti à fettoni. E tra metzq à «fiifl-fonoje fu & M ^ ifrfegà
Attuai* così v* fc|u&à*dó 
è vna nobiliffimt Lotti» QiglwlISft Sedili,»tatué 
Se gravi. Nella prima Sai» t |u  W t  primieramente

C&eUifiiihLaucchi

%ì^aldt$4Ìl£ovi 
Ik îwocofdviiili,

J

cavallo,&  dodici Imperatori«! pietrabelliifimi, &  ̂ (^ A ia fK ì|à a ilt< |il l'opra' 
colonne,che circondando la Saia vende vna villa maraiugnofa. V ijoèo ancn^nfiniti j ì 
quadri di gran valore, Se altri ornamenti degni di mcmoria.Tn facci a à  dòtta làtit f i  | ! 
c la Oallarìa con due gran tavole di porfido!, e doi belli vafi pur d».poi£<tó,etcel-, ( 
lentemente lavorati. Bc beHifsimì ritratti di d|u»rfi Principi dipinti da valent’buo* | 
mini,* ftatue nobili dentro le Aie nicchie, & vna infinità de quadri di valori incili. 
mabile * In altre ilantie all’ ideilo piano vi fono organi, cimbali, Se altri inftromen- 
ti da Tuonare. Vna teda del Saluatore del naturale, di porfido, vna lupa di porfido, 
quadri bellifsimi, Se iiatue di majuuigliofa bellezza. Ma tra falere cote ricche, Se 
pretiofi; fono riafraferiete ftàtuev Va Seneca Mae dm di-Nerone, 5r vn Moro paggio 
del medefimo Nerone ; che oltre l ’efler di bellifsima pietra,fon fabrica te con tan u . 
«ccellenzar che meritano tra le belle,titolo di rare. Si va poi nell appatta meato di 
(òpra, doue fi vede gramissima quantità di quadri di valore inriiimabiie ; eficndo 
opere de piò il ladri Se Eccellenti Pittori che prefenri, Se cne dano dati al Mondo .
Vi fono ftatue rare in tanta copia,che à pena ii pofsono qumerare.Quiui fi vede flu- 
diqti d| gran valore, vn letto venuto dal Giappone bello i  marauiglia,«! bellìfsimo 
Toro di Parnefe, fabricato dimettilo di rara (frattura , &  altri infiniti ornamenti 
Imperiali. In fomma tra le belle grandezze di Roma, quefto tiene de primi luoghi 
per la Tua bellezza,magnjficcntia, Se valore;& fe volel'simoraccontaretuctele Aie 
grandezze, troppo ci allungarefsimo,- nondimeno non mi pare meriti reftar fcpolta 
quella bella galera longa dicidotto , ò vinti piedi tanto ben fabricata, che non fi 
può defnkrare più,& ma dantia contigua ad effa piena di oliature d’animali à fog­
gia di noccmia,che dà materia di fofidicare i  beili ingegni,concludendo quello luo­
go mentire di efler vilto non Colo da Caudini,ma da tutti fbradicn}cbc defiderano 
vedere cofe nurauigtiofe.
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tu rumili* Villa in fìncìiMonte j n
r* - ■ -, «¡k' 'ei i i'Lr *i*• •-' s; ^  * 'r'" •'t> t »fintiti adtficatafimpnbus argtnto, gmmts, au­
ro, alijsque fupellttftlibus ita tnSlruUa, 'vt com- 
munem tntutnttum approbationem prattrucifa 
ad miracnlutn 'vjqm ptrumtat.
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L G iard in o  d el Seren ifsim o Gran D uca di T ofcana c  fiorato  nel 
J  M onte P in c io  lu o g o  principalm ente per l’aria f a lc if e r a  > &  per la  
v illa  d i gran ricrea tioh e, v ed en d o li de l i  n o n  fa lo  gran parte d i Rom a» \ 
ma a n co  d e paefi forafiieri lo n ta n o  m o lte  m ig b a . D eh tro  d i cflo. Vi è  
fàb ricato  vn P alazzo  fon tu ofiflìm o  r ip ie ifo  d i b e lli flim e fiatile* o rn a to  
da baffi r ilieu i tu tti h iftoriati » che ren de vaghezza» Se rparatUBUà in  yn 1 
m edefim o te m p o . P ’auanti a Ile /ca le*  c h e  fann o facciata a l P a la z zo  » 
v i è  vn  b ellifsim o  M ercu rio  d im e ttilo »  c h e  ip a rg en d o a cq u è  r e n d e i  
gran vagh ezza  .* A lla prim a'fidjita V ip  lo g g ia  c o n 'o tto C o lo n n e  Se
in  eflà vi fo n o  a lcu n e Sab in e'd fp ietrri f a t t e la  p t$ jm  M a eftr i. D i fu o -

natijnQ bibihirii.(V  gran  j
id ie  d i

c e n to  Tcalini 4 ^ ^ p n d |d li |if fp f ia tÌ A Q h ij iw m n
, v “   ̂ ^ ’V j * m ticàwxfiO  ÌlitucfantieJ ie d i^ ra n

.w V i è m ed é/«n ain efi-\
. _  d a 'v n a 3 z a fa iift i4 ta ^ r f^ m f .c ó  n icch ie> d o u eè1N

p o fto  a  c ia fc h e d u i# * i fua f ia t i»  . y i  f im p p p f c r ^ f iX p S ii in e n t i  djî V 
E m p irci n o b in l th e i^ U eg r* n p ,a d  vn t r i t o l a  v & ^ & .d ón F artap o1' l*o- * 
d o rà b b .y i è  p o i vn>nronte<dfia$rreffi farro à f p g g ia  d i vn C r e i l o ,  o u e- J 
r o  C ù p p o la  c o jfy n a  b e llilf ip a io n ta n a  . d a ll 'a lt r a  p arte in fv n 'a tr io ,  d 
o u ero  lu o g o  ip a tio fo  v i fi v e d e r h ifto r ia d i N io b e  c o n  q u attord ic i fi- 1

Iifco>  o  vog liam o  dire g u g lia , ch e  per eifere a n tic o  
è  ten u to  in gran p reg io  . .Altre infin ite (fatue v i  

*, ; 1 ’ f o n o ,  ch e  faria Io n g o  il ra cco n ta r le , ha*;.» \
“ fti i l  credere ,  ch e  tra  g li a ltri n ò b i-

•t li g iard in i d i R om a p o fla  -  , *•» v r - ^
ten ere  il fu o  . * \ ,

lu o g o .  ’ ; “ ; .*

„  -  k  t *■. . * ih r i

5Y*
i vi

J
<  *_A

»
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te fiatar in Pincto M onte, multi $ ornato adtfirijs,
fiatuarumq. nj drittate not dis.

G ÀT
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N EI Monte CeJlio ftà Ììtuato il belliifimo Giardino de "l’ttìufirif- 
fimi Signori Mactei,oItreche niefifapiTla fba niagninceircia et. 
fer.connumerato tra le co fe notabilidi Roma^dencco vi fono belli filmi 

Palazzi* Statue di gran valore, delitioié fontane,quadri,Gallaria,& al» 
tri ornamenti magnifici ; Et con&pciando dal Pàiaz^o auanti Vi è vna_ 
bejlifsimafontana, che ipargeód;o;da v a r ie |^ ta c q u e  eh ¿ari firme ral- : 
legra grandemente quel luogo ; £ntra^ipói?«sl:Paìaz zo vi fono qua- ; 
drf,e dame nobili per tutte di Cice- j
rohe tajfp naturale» che v i g i o i a  ore- : 
tiòfa, le n i te  cole di j
valore ©yS èpoiii^àffnoc^St<|«^ iché:defttratH & o Jia tu e  rare_> ; d
p f m s W 1 ni*di '* &  ?a 4 ve<kH
1*l ® * W 5 a 6  jfe iy  f e t o r e  P|,o%go fi duole groppo de;

fo p ii^ ra u o h n o  dBjd«riparagcu^\;oia
t i ® , ^ f a t ^ } (E ^ n q )h ^ r  num er a le  ^ r e llm id fio p p ò T tì

< a  .. -
¿oVpefchiere,comparti'

__  . 5 _____  - , .&  mqlte fortijd’annriali1?
—    ppiForiitanein quantità e t  urte belle, due“ delle jqua*
li loelEuttar laequa , fanno Parco ce lede : Vi è quella delle Cólonne ,
cl#ìfatta vn’acqua gtandifsima , quella di Atlante, quella del dlluìiio*
quella della natura,quella del bollore,quella della Sirena, che moftra_»

bellifsime girandole j quella delli-Delfini, e tante altre, che à pe-

' Ms*
----------ogi ------- . __.r ----- -----------------
dprurtandoli addoiTo piaèeuoirnencé per; « v 

molti zampitelli acqua criftallina ;
• che-rallegra a v e -  ^

derla_». *
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M axm utn
tbeiorum famiti# eflwirriàrwtn} juodtn c dito 
Monte Fiorireconffmtur.
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LA bellifsrra Fontana vicino à S.Pietro Monrorio fu eretta da fon 
damenti da Papa Paolo V. ornata con gran magnificenza ; l.*u» 

fua architettura è tanto bella che in Roma non vi è alcuna che l’auan- 
zi,rutta fàbricata di bianchi marmi coh li Tuoi archi frontefpiti^& co­
lonne di bellezza ineilimabile. Vi fono tre archi pfin^ipalij&r vno per 
banda alquanto minori fomentati da grofsiftirmpiìaftri, e tramezzo à 
ciafcheduno vi è vna belli fuma colonnacon il fuo car irello> fcpiede- 
fiallo,ogni cofadìgran valore » Sotto alli tre.archrn aggiqri vi è in__i 
cutchcduno vn-vafo Ituoratò a raggia di cbchiglia, nelle quali vi ¿a-:
r .  i ___ _______ ___ -" .r r  _ j * ________J

uì uu^tuc;'Ti 4VT]aii ,vi c vii uciiuìiiiiv ^

ceue, efoprali détti carchi nella prima cornicei.viXòfli^unfii'afcritt 
lettere ANNO DOMINI J ^ O X n ^ P O F m F l^ ^ V /  ̂ E ^ ' r r i  
Dopo feguira i 1 ftonte^ttio con ia fusa infoicittìqnè>fm ì ? -^ eìttcr^^^ 
qui a bauo;& fe&uità n^d?^:Pv3̂ 1Cnc€^, ' fuoì ̂ ^ '  
rati con vn drago perba^i^jcb/à^ad^alto vn^drajfco | i e r ^ ^ d i  >’ poi' 
Tarme de! Piceno PòntéfiÌeecon 'dèi An geli ¿fi' Ci ne u òfdf&ranwàjmjfitf 
cenza.Queft’acqùa amictmenteLla ormdufiVAuguIloin.Repi» danàio? 
Alfietino>& pofetàélla  règiphe TraftibetfnajdM«^^ p-péf
vecchiezza de condotti, ò per c ru d e ltà ^ ^ p ro a ^ ^ ^ r^ illo m a  così 
gran benefitiojfinche vennepapa Adriano+prjtrioiik^Pnitauo ritiaura» 
dola,!| ficondufre,e rornato dtnouo ad arricchirfiTqUeifa buon’opera* 
detto Paolo fecehf ricondurre con granditsnnaT|)'efa pef trentacinque 
miglia di condotto, & pattando per la porta fe ne viene à pofare in_# 

quello bello edtfitio,dopò diflribuenaofiper varie parti della C it­
tà foima in molti luoghi nobilifrime fontine in partico­

lare vna vicino al Ponte S.'fto, che oltre Veifèr grande >
|  & magnifica,è vtilifsima per ih (icfh,& per il ritor- \
1 uo > che vtiiita gran calè publichc, & pri-

uate , le feguenri lettere fi 
leggono nel fron- 

tefpitio.

* A
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S Iflo V. Pontefice volendo aggiungere ornamento* &  beneficio alla 
C ittà  di Roma quanto fuflepofsibilejoltre infinite fabriche di orj 

pregioTconduííe in Roma l’acqua Felice così in tito lata  dal nome diar­
io ’Pontefice * &  fatto  con grandissima ipefa fabricare tan to  per con* 
d o tto  fotrerraneo,com e per acquedotto  (òpra volte de archi per vin* 
timiglia di paefe, &  condottoui vn grofsiífini© capo d’acqua dal fonte 
Agrippa è titolatq, doue la C a tti &?{ca più be¿efsitofa,la p o s ò  primie­
ramente alle Tefhlfc D i o c i e t i j u t e ¿ e^eger  da roiídamenti m

"li,

Le M o  D E T). M r CKAINUEZZH

belli! simo edificio di 
tro  grqlsifs:ffirpi|2tfri¿

íjnvolta con tre
n

giazilunfeatiuanza if 
ra rc< ^^ ia i(4^a¡& Jfin ifl» Jw tfo l> Q  dÜ ^hiftQ nedel Ti 
chi o f l u i t e  i itu>néyxñq¿S^^á>i¿gl

cartài» d£rfcáf*ítf¡

fióftentati da quat-, 
ĉornicioni,! 

ilice. Dentri 
* Wi è Mofici 
Ufale.N#- 

AtO

abond 
p ie t r a i
vq leoCóî cuebuK . 
Vi è alleo ra m i  bali 
frafcjrttte let 
AGRO t  
RVM X  
P T A C V L Ò i^ lIL  
DE NOM

de -via
botò* r- i

i
ter
9
•VJ

i r ila-' ‘ ̂  1 m
* x-, —-c m

to*
Bifàfénfconoa n t c - p o K t

tefice la fece condurre. Ma volendo il detto  Pontefice aricchirne varij 
v luochi necefiarij la fece anco condurre con gran ipefa nei Monte_> 

(Quirinale i N elM onre P in a o j^ rn e l Cam pidojjJjo,tytti luochi putii- 
£i * d rd e  indi in molte caie prillate, dando bom m òdità grandifsifrieS 

, gh basitam i di p o te r fai e fontane irrigare  giardini >. &  mille 
altre d e lirie , &  queftà fu buona parte cauia che quei 
,  luoghi diuenraiTero halntab ili, come capo alle caie*

* li pantani,(bada ìe lice , &  altri infimtiMtiochi '
che erano prima deshab ita ti, d e s i l i ,  

che dopò lono freq u en ta ti, de no­
bili per cauia di tanta bel­

l’acqua .
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t maiori A quorum copia V  rbetn adornaret Six­
tus F. hanc aquam, ex Agro Columna adduxit, 
fontemque in jQuirinah Colie apud V¡octet¿am 
Tbermas excitauit.

i



FONTANA DI S. PIETRO IN VATICANO.
« **

£Apa Adriano Primo trouandoJa maggiorparte delFacquedottt 
Roma rouinati, ite guaiti* & per quefto la Città patirne diligi, 
ommodi grandi, come zelante Pallore non mancò prouedere al] 

|)ifogni del luo Gregge. Onde voltoifià rinaurare con grandiifimju 
fbeia molti condotti, che per vecchiezza, ò altri accidenti erano roui- 
nati, & principalmen.e J’ucquaréiulia, che la ricondulfe dodici migli; 
d'ihnre da Roma^come ancoifa^gna Claudia, ite n’aricchì d’vna parti 
il Lacerano: Similmente l’acqua vergine & 1’Aliìetina reltaurando 
condotti per molte m ig lia i^ tih ó , JRiduflè ancora ¡’acqua Sabatina^ 
dal lago ael Anguillaraila cui adqua l’ifteflb Pontefice fece condurr! 
in San Pietro per feruirfo d*0ì Miniltri di detta Chiefa, finalmente In- 
hoccnuo Ottauo fabricò vnabelli, & vaga fontana auanti alla piazzi 
Pontificia di S. Pietro in V acano» & iui conduce la fopradetta acqu; 
Sabatina, la quale fu di beneficio^ & vale grande al publico. Papa P* 
uolo V.la mutò di quella ppfitura, & ri feccia cofi beila, accrefcen- 
doui l’acqua Alfiatina, che e. còTa marauqriiofa, perche dal di fuori ' 
piano delia terra la cinge vr(a baljiuftrata di ferro , & in mezzo vi è v 
beliiifimo vaio grande di marmo,& fopra Ì1 vaio vna tazza grardiffim 
di p ie tra i  nella parte fuperìore di detta fontana vi è vn’altra tazza la- 
uoi ata a modo di fogliami. Et in cima à tutto Fedifitio vn condotte 
groiTb d’acqua che aicende in alto,caitando fopra la detta tazza,e cos 
ipargendofi per molti zampilli fopra la feconda tazza in[guifadi piod 
gia,cade parte nella conca,& parte per terra, cofa degna veramente di 
e/ler non folo villa,ma anco defiderata.Oltre di quella ne fece condur 

re in molti luochi vicini come nella guardia noua di Tedelchi, & 
alla Na uicella di San Pietrorfecela parimente condurre nella .

' piazza di San Giacomo IcoflTacaualli. Vn’altra vicino à 
Cartello tutte non folo vtili, ite necertàrie,ma belle 

quanto fia polfibile dirrt, oltre infinite a ltre , 
che per breuità tralafcio,che à quelli bor­

ghi rendono commodicà 
grandiiìime.

LE MODERNE GRANDEZZE

y
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Fontem hune in Vaticano ab Innocentio V ili, ex- 
truSlum Paulus Vmaiori artificio expoltutt.

»

?i



1 E  M O D E R N E  G R A N D E Z Z E
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P I A Z Z A  N A V O N A .  -

I L Circo Agonale così chiamato anticamente fù edificato con bellifsima archi« 
tcttura fecondo coltumauano i  quei tcmpijpoichc non folo era ampio, fpatiofo, 

rgi in bcllifsimo lito, ma arricchite) a torno a torno , Se dalla parte di dentro d’una* 
jiabrica marauigliota,cÌlcndo cinta di bcllifsimi marmiteli« veniuano à formar quali Un cerchio tutto lauorato àfimilitudine deih Portici, checingeuano gli anfiteatri;
1 Nel mezzo poi di detta piazza à longo del cerchio vi erano alcune mete, ouero 
guglie con li Cuoi archi tramezzo,& Copiale fuc ftatuc,che rendeujno vaghezza,&

{f grandezza marauigliofa . v i erano roCdèiimamente dalla parte di'-dentro intoraq 
1 Tuoi Tedili,oue fi poteua commodanftqntfiiedcre, Se vagheggiare le belle felte chq 

in elfo fi Taccuino. Nel predetto Cerchjoin4a}cifni tempi dell’anno per ricreation{_4 
de Cittadini era folito iar/ì molte fefte,Que correvano li principali,& piq nobili dtl* 
Ila Città,& anco gran parte della Plebbe. Quiuilt vedeua la  più bella giouentù Ro; 
pana domar,& far correrà cavalli de faltont, correr! fu le carrette tirate da Cauallì 
bianchi. Et vfauano girare à torno à. quelle mete feve vòlte auanti che fi ftrmaflei , 
>■0 ; Vi li (aceuano le cacete, ,&  alt rè fotte, doue fetnpre interueniua il Principe per« 
fon.ilinente^Hoggi quello nobil fito fi chiama. Puzza Nauonajdt le bene la lunghez-i 
Sta del .tempo ha dellrutto quelle aotuSht mf raélie ¡nondimeno quello luogo è- nobi­
litato da tre bellifsimc fontane i’ vna à caponi'altra àpiedi, & l’altra in mezzo edi- 
ficaie dà Papa Gregorio XIII* li Tuoi p ili, ò conche fono grandifsime di pretta mi« 
fchia vna de quali e ornata di belhfsime ilatue di marmo con alcuni dnghìpure di 
mammelle rapprefentano l’arme del detto Potcfice,& ogp’'jmadi &mFfigure veri*' 
copia grande d’acqua 1 Irt mezzo a ciafcheduna delle dqc’fl^ c fè a ii vi e lì groffo 
iapo d'acqua,oltre molte altre fifto]è,& cannelle che for^^cdmmulicmènte; Se à; 
torno le cinge vna bellilfiina baluftrata di marmo, &  oltre alla feàlùibrata f  è cintaci 
di grofsi ferri incaflrati in alcune colonne, cofa in vero bella d«:vedere» Ouella jsoi 1 
«he è in mezzo a quella nobilifsima piazza è vn vaiò di pietradf gra'h valere à"pia- | 
no della tertè Tenta. nclTuna fittola ; ma forgendo vn’ acqui difotmcerra iemprt_> 
ita pieno ,cbe è di toaimodo grande Se bcncficiò-pèblicQ, altrtSÌJluer arrkehito di 1 
ipoite cafe priuate Con l’ifteflt acqua . V ili fa anco ogni Mercordìvn belliffinw» 
mercato, con gran concorfo della Città . In Tomaia queita piazza non folo è fre­
quentata per li conrinoui trafichi ma nobiitata da gran numero di .carrozze,& altri 
palleggi > che la fua bellezza la rende amabile à tutti . Vt fi fà anco la macina di 

Paiqua di Refurrettione vna fella fontupfifsima celebrata dalla natione » 
Spagnola in honore della Refurrcttionc di Noftro Signore , doue con» *- 

«orre non folo li Cittadini, ma molta gente de paefi forafticri • / .
Moggi lì tiene non folo perla più bella piazza di Roma » 

ma anco viene communerrcnte reputata delle più 
belle piazze che ila in Italia , & 

forfè fuori «

x
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L E  M O D E R N E  G R A N D E Z Z E/

P I A Z Z A  N A V O N A .  -

I L Circo Agonale così chiamato anticamente fù edificato con bellìlsima archi* 
teuuri  fecondo cottumauano idonei tcrnpijpoiche nonlolo era ampio, fpatiofo, 

"Se in belli fsimo iìco, ma arricchito a torno a torno , *  dalla parte di dentro d'unu 
fabnea marauigliola,eflcndo cinta di bclhfsimi marmi,che yeniuano à formar quafi 
vn cerchio tutto Jauorato à fimilitudine deli: Portici, che cingevano gli anfiteatri;

: Mei mezzo poi di detta piazza à longo del cerchio vi erano alcune mete, onero 
Iguglie con li fuoi archi tramezzo, Se fopeale fue ttatue,che rendeu^no vaghezza,*

Ì‘ ¡randezza marauigliofa . v i erano menèfimamente dalla parte didentro intorno 
ì Tuoi Tedili,oue fi poteva commodaifltqntKfedcrc, &  vagheggiare le belle fette chq 

in elfo fi faceuzno. Nel predetto Cerchio indolcita! tempi dell’anno per ricrcationf f  
de Cittadini era foiito iarfi moke fette,quecorreuano li principali»* piq nobili dei* 
la  Città,* anco gran parte della PleVbc. Qului tt vedeua la  più bella giouentù Ro* 
anana domar,* far correr« cauaUi de‘falconi, corrcri fu le carrette tirate da Caualli 
bianchi. Ht vfauano girare à torno à quelle mete fetfé  vòlte auanti che fi fèrmatteJ i ì 
Vo ; vi li tacevano le caccie,,* altrfc ielle, douc Tempre interueniua il Principe per- 
fcnalirtente.Hoggi qucttonobil fitofichianiaPuzxaNauona;* le benelalunghez^ i 
tza deltempo ha deftrutco quelle antiche infra ¿li e ¿nondimeno queftoluogo É nobi­
litato da tre bellissime lontane i’ vna à capod'aicra à piedi, Se l’ altra in mezzo edi-

Ìicate dà Papa Gregorio XIII* li fuoi p ili, o conche Tòno grandifrime di pjttta mi* 
chia vna de quali e ornata di bellissime ttatue df marmo con alcuni dngnifure di 

inarnubche rapprefentano l’arme del detto P3tefice,5t ogp’jm* di ĵitteHÈgure rerfa] 
copia grande d'acqua . In mezzo a ciafcheduna dej|e e fi grotto ì
¿apo d'acqua,oltre molte altre fittole,* cannelle efie fct)ldhoeciminuI)em«nte ; *  
torno le cinge vna hellilfima baluftrata dì marmo, &  ottienila bàlutbraca f  è cinta*! 
di grofs^ferri mcafìraci m alcune colonne, cofa in vero beJla.da vederà. Q u^lla^ i ■ 
«he è in me zzo a quella nobilifiima piazza è vn vafo dipietra dfgrah valore àpia- 
«o della terra fenzanettuna fittola ; ma forgendo vn’ acquà- djjJfatÒMelrrz Tempre.,* : - 
Ha pieno «che è di èommodo grande *  beneficiò'pùblicu, óttrfehauer a rrkcb irodi f * 
ipoite «afe pnuate Con fificlfa acqua . V ili fa ancoogniMercordìvn belliffimo i 
mercato, con gran concorfo della C ittà. In fomma quella piazza non foloè fre­
quentata per li conrrnoui trafichi ma noblitata da gran numero di carrozze,* altri 
patteggi, che la Tua bellezza la rende amabile à tutti . Vi fi fà anco la marina di 

Pa/qua di Refurrettione vna fetta fontupfifsima celebrata dalla natione « 
Spagnola in honore della Rcfurrettione di Noftro Signore ,  doue con* *- 

«orre non folo li Cittadini, ma molta gente de paefi foraftieri »
Hoggi li tiene non folo per la più bella piazza di Roma > 

ma anco viene communetrcnce reputata delle più 
belle piazze che fia in (calia, *  

forfè fuori »
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